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Le•ggi e decrieti.

REGIO DECRETO-LEGGE n. 694 vigttardante it concessione della
costrtizione della, ferrovia Lucca-Pontedera-ßaline di Vol.
terra.

REGIO DECRETO-LEGGE n. 698 che estende alle opere occorrenti
per l'ampi amento della zona aperta del cotyune di Napoli
is di:leiarazione di pubblica utilità contemplata dall'art. 6
della legge 8 luglio- 1904, n. 35 l.

REGIO DECREPO n. 692 clee atetorixta a sostituire con aspiranti
, risultati idonei, i vincitori del concorso per titoli a segreta-
rio e ragioniere nel Ministero delle co3onie, che eventualmente
rianneino al posto.

REGIO DECRii:TO-LIDGG@ n. 697 contenente disposizioni derogative
al R, decreto 17 agosto 19.19,n.1568,relativamente agliesami
nelle setiole medie.

REGIO DECRETO-LEGGE n. 698 che autorixta la creazione di un
Istituto nazionale di credito edilizio con sede in Roma.

REG10 DECRETO LEGGE n. 699 relativo all'applicazione della tassa
di bollo sulle damigiane g fusti contenenti vini e liquori, non-
ch avile profumene e specialità medicinali.

REGIO DECRETO LEGGE n.fil Ae aumenta il prezzo del grano,
del pane e della pasta e concede, in conseguenta di tale au-
mento, assegni e sussidî giornalieri alle classi piis bisognose isti-
tuendo all'uopo una nuova intposta a carico di determinate
categorie di persons.

REGIO DEGRETO-LEGGE n.710 relativoel trattamento economico
'

degli ufßeiali collocati in aspettativa per ridt4xione di quadri.
REGIO DECRETO.n. 69f che stabilisce di trattenere alle armi al-

cune classi di militari del corpo R equipaggi.
RELAZIONE e REGIO DECítETO per lo scioglirnento del Consiglio

comunale di San Fratello (Messina). ,
OPEllA NAZIONALE PRO-COMBATTENTI: Ordinante che attribui-

scono all'Opera stessa alcuni fondi diproprietà del can. Mario
Menotti e del sig. Alvarež Caro Gioacchino ed altri.

SOTTOSEGRETARIATO Di STATO PER. GLI APPROVVlGIONAMENTI
E I CONSUMI ALIMENTARt: Decreto di soppressione dell'ufficio
del commissario governativo riel Consorgio obbliga torio dei
latticini in Milano.

Dieposistoni diverse.
Minis‡ero per PindustriŒ, il commercio e il la,poro: Medb de:

acasolidati negosiati a cananati nelle Borsedel Regno C>rm
medie del samti - Dispensioni nel personale dipendente --
Ministero della guerra: Disposizient nel personale dipendente
- MMistero delf'interno : Bollettias sanitario settimanale del
bestianie x. 20, dal 10 al 16 maggia 1920 -- foneerti.

Foglio delle insarxionL '

LEGGI E DEC°ELETI .

Íl numero 404 della raccolta ufficiale delle leggi a del deereti
dd Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth deBa Nations

RB D'ITALIA

Ritenuto che la ferrovia Lucea-Pontedera-Saline di
Volterra riveste caratteri e presenta finalità tali da
dover essere considerata come ferrovia principale ne-
cessaria al completamento della rete di Stato, partico-
larmente ove la si consideri, nel tratto Pontedera-Sa-
line, come destinata a far.parte di una trasversale di
grande trafaeo fra Livorno e l'Adriatico con le diret-
tive Livorno-Pontedera Saline-Siena -Arezzo -Urbanist
Ritenuto che un sollecito inizio dei lavori di costru-

zione della linea Lucca-Pontedera-Saline di Volterra
bene corris pondereh6e auctie alla necessita impellente
di dare occupazione durevole alla mano d'opera della
remone;
Visto il testo unico delle disposizioni di legge sulle

ferrovie concesse alla industria privata, approvato coit
R deereto 9 maggio 1918, n. 1447 ;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta dei ministri segretari di Stato per i

lavori pubblici e per 11 tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il Governo > autorizzato a concedere la linea Lucca-Pontedera-
Saline di Volterra in sola costruzione, a licitatione o a trattativa
privata, in base alle seguenti condizioni generali:

a) la con'essione della costruzione sarà limitata alla sola
sede stradale e fabbricati, escluse l'arinamento, che sara offettuato
dalla esercente Amministrazione delle ferrovie dello Stato ;

b) 11 corrispettivo della costruzione sarà rappresentato dalla
corresponsione al concessionario di una annualità invariabile ein.
quantonaria, comprensiva degli interessi e dell'ammortamento del
costo della linea risultante dalla stima deí lavori allegata al pro.
getto esecutivo.
Tale sovvenzione potrà essere corrisposta anohe per quote se-

condo il progrono dei lavori, in base's regolari oert1Acati di avan-
samento ;

e) qualora le mutato sentialoal del eodo della mano d'opera
e dette maaterie'ppime, siano tali da postare - rispetto alla stima
a11egata al progetto eseoutivo - un aumento e una diminuzioue di
spesa eooedenti l'aloa normale di sostružfone nella misig's percou-
taale che sarà 8 mata nell'atte di ooneessíono. sara in facoisa ri,
spettivamente del concessionario e deLI' Amrmnistrazione goi er nam
tiva di chi•dere la revisione della misura del sussidie ¡
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d) oltre le facilitazioni Ascali consentite dalle leggi vigenti,
potrà essere accordata al concessionario la registrazione col paga-
mento del solo diritto fisso, d6gli atti di cessione e vincolo della
sovvenzionè governativa. .
11 presente dooreto avrà efetto dalla data della sua pubblica-

stone nella Gargetta u//iciële del Regno e sarà presentato al Par-
lamento por la sua conversione in legge.
Qgitatamo eye 11 p'resente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta .ufficrale <telle leggi,
e dei degreti del Itegno d'Italia, mandando a cinunque
opetti di osservarlò è di farlo osservare.

Dato a Roma, addì ti maggio 1920.

VITT()RIO ElfANUELE.

NITTI -- Da NAva - Lozzator.

Visto, 13 guardaargilli: FacioNI.

Il nunterp 808 daga yacqalta ufficiale delle leggi e dei decrog
del Regno contiene il seguagte dedreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio.e per volontà della Naziopa
RB D'lTALIA

Visto il decreto-legge Luogotenenziale 10marzo 1918,
n. 448 ;
Viéto l'art 6 della legg,e 8 luglio 1904, n. 351;
Sulla proposta del mimstro dei lavori pubblici, di

concetto col presidente del Consiglio dei ministri, mi-
nistro 'dell'interno, e con i ministri delle finanze, del
tégoro e dell'industria, commercio e lavoro;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo deótétato e decrettamo :

Art. i.

Alle opere oooorrentl per l'ampliamento disposto can
1 art. 118 del deoreto11eggé Lubgotenenziale 10 marzo

1918,, n.,448, della zona aperta esistente nel comune di
Napolf in 'tofan dell'art. 6 della legge 8 Inglio 1901,
n. 85i, si intajide estaáá la dichiarazione di " pubblica
utilità espressa nel' oitato art. 6.

Art. 2.

11 presente denreto.earà presentato al Parlamento

perda conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato,sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e ei decreti del Regno €Italia, mandando a chiunque
a êtti idi öänervatlo e di farlo osservare.

Ifaio a Roma, addì 3 makrgio 1920.

VITTORIO EMANUELS.
Krrn - DaÆsva - 80MNEER -• LU3RTTI -

Funnars.
Visto, 15 guarda¾ofRif FILcroNr.
I

austo 003 deMa faccolte uf)!ciale della Isggt « dei decreti

VITTOllIO EMANUELE VI
pr grazia di Dio e per voloath della Nadens

RE D'1TAIAA

Veduto l'art. 10, secondo comma, del regolamento
--ta om••In aannuzione del tesso unico delle leggi

sullo stato degli impiegati civili. approvato col Nostro
decreto 24 novembre 1908, n. 756 ;
Ri'enuta la nedessità di tener completo il personale

det segretari e dei regionieri dell'Amministrazione co.
Ioniale;
Sentito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'interno, interim per le colonie;
Abbiamo decretato e decretiamo:
I vincitori dei concorsi per titoli a segreterio e ra-

gloniere in. prova di cui ai decreti 21 agosto a 7 no-
Tembre 1919 del ministro delle colonie i quali, entro
tre mesi dalla data del decreto di nomina, rinuneino
alPimpiero. earanno sostituiti con alt i as¡iiranUlicelti
Becondo l'or<tine di merito fra coloro che negli ste ssi
concorsi, abbiano riportato la migliore classificazione
dopo i vincitori e siano stati dichiarati idodei dalle
Commissioni esaminatrici.

Ordinfamo che il presente decreto, munito del si-
gillo dello Stato, sia inserto nilla raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

ohfunque spetti di osservarlo e di farlo osiserŸare.
Dato a Roma, addl 13 maggio it20.

VITTORIO EMANUELE.
Nirry.

Visto, Il ytmrdasigilli: FALCIONI.

18 nymsro 697 della fyaccolta ¾¾is delle itegi a (ted decreti

til P.sgno contiene il seguent¢ decrets
VITTORIO ISMARURLE III

WP pazia di Dio e per volonth deMa Naminne

RE D'ITAIJA

Veduto il R. decreto 17 agosto 3919, n. ,1568;
Sentito il Consiglio dei tuinistri;
Sulla proposta de} Nostro ministro segretario di Stato

per l'istruzione pubblica ;
Abbiamo decretato e decretigmo:

" £rt. 1.

In deroga alla disposizione del comma terzo dell'art. 2 del de-
creto Reale 17 ago3to 1919, D. 1568, sono ammessi a sostenere esam
di licenza nella seconde e nella terza sessione straordinaria per mi
litari ed ex-mihtari, indette col R. decreto stesso, anche coloro che

in seguito agli esami sostenuti nella prima Isessione straordinari;
tenutasi nel settembre 19.9, ottennero l'aggatissione o la romo

zione ad una classe del liceo o dell'Istituto tecnico, opputa 14 di

chiaratione di idoneità, e che no avessero esËtirito, con quella de

settembre 1919; 11 numero delle sessioni di liaanza oonoesse dal
I art. 6 del R. decreto predetto.

Ar). 2.

Coloro che, in seguito agli esami sostenuti nalla prima session
straordinaria tenutast nel settembre 1919, fossero iscritti all'ultim
classe del liceo o dell'Istituto tecnico in un Istituto Regio o parei
glato potranno, qualora ottengano nella seconda sessione straord
naria un rjaultato parzialmente favorevole, rimanere inscritti al

stessa classe ed optare, dopo lo scrutinio Anate,frailtisultatoeo
plessivo di questo e quello complessivo dell'esame sostenuto nel

seconda sessione straordinaria, Ma non potragne cumulare parsis
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risultati favorevoli dell'esame con quelli dello scrutinio allo scopo
di conseguire la licenza.
Coloro che opteranno per l'esito dell'esame di licenza sostenuto

nella seaouda sessione straordinaria non potranno presentarsi a
riparare le prove fallite se naa nella terza sessione straordinaria.
Del risultati parziali dall'esame di licenza sostenuto in sassione

straordinaria da coloro che sian, iscritti a classi anteriori all'u tima
noa potrà tenersi conto ne lo scrutinio finale, il quale avrà luogo
con le modalità e con gli effetti stabiliti dalle vigenti disposizioni
relative alla promozione alla classe seguente degli alanni .iscritti
negli Istituti Regi o pareggiati.
Il prosente decreto sarà presentato al Parlamento per.la conYer-

sione in legge.
Ordiniamo che D Dresente decreto, munito Osl nigino

dello Stato, sia inaarto acha raccolta uffictab della leggi
e dei decreti deÏ Regno if f talia, míoda i a chinny
spetd di osseisclo e di fado osser en
Dato a Roma, addì 7 marzo 1920.

VITTORLO EMANUELE.
MonTaaA - BACCELLI.

Visto, D emanimiak : FALCIONI

11 stunero 098 della raccolta ufficiale delle legge e dei decrete
est Regno contiene ß seguente decreto:

Visto il testo unico delle leggi sul credito fondiario
approvato con R. decreto 16 luglio 1905, n 646;
Visto il testo unico delle dispos zioni concernenti le

case popolari ed economiche emanato con R. decreto-
legge .30 novembre 1919, n. 231« e modificate con Re-
gio decreto-legga 8 gennaio 192), n. 16;
Santita il Consiëlio dei ministri :
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'industria, il coalmarcio e il lavoro e per gli ap-
provvigionamenti e consumi alimentari, di concerto con
i ministri per le finanze e por il tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. I.

Il Governo del Ro è autorizzato a concelere l'esercizio del cro-
dito edilizio a un Istituto con sede in Roma, che entro sei mesi
dalla data del presente decreto si costituisca con un capitale di
100 milioni di hre interamente versato, aumentabile ûno a 300 mi-
lioni, e si uniformi alle condizioni e cautele che saranno determi-
nate dal ministro di industria, commercio e lavoro, di concerto col
ministro del tesoro.
L'Istituto nazionale di credito edilizio sarà regolato, oltre che

dalle disposizioni contenute nel presente dooreto, da tutto quello
che regolano 11 credito fondlario, in quanto siano con-esse compa-
tibili.

Art. 2.

L'Istituto nazionale di credito edfIfzio concederå mutui oselusi-
vamente per la costruzione di casa di abitazione, eneettuate quelle
di lusso, dando la preferenas alle imprese costruttici o a gruppi
di famig.lie che con metodi cooperativi o in altra opportuna forma
abbiano por scopo di rendere propriotari di un appartamento i
propri componenti, o di concegere alloggi ad equo fitto. Le stesso
operazioni possono farsi con Comuni od altri Enti che si propon-
gano di costruire abituloni senza scopo di speculazione.
È Vietato all'Ïstituto di compiere operazioni proprie di credito

Art. 3.

AllTstituto é accordata, per 'il periodo di 30 anni, la facola di
emettere car telle edilizie, per lo svolgimento delle sue operaslong
nel limite del decuplo del capitale versato, dopo che abbig oänoo.
duto mutu! in numerario almenð per la metà del capitale stesso,
L'interesse da corrispondersi sui titoli edilizi, egnale a quello

dei mutui pei quali siano emessi, non potrà ecoedere 11 6 Oi0.
Art. 4.

Per la concessione dei mutui i richiedenti debbono comgrovare
di disporre del quarto della totale spesä prevista por la costruzioni
compreso il costo dell'area.
La costruzione deve essere iniziata con mezzi propri del richie•

dente in que11a località, ubicazione e secondo il piano e le previ.
sioni di spesa totale, che sieno stato preventivamente conoordate
con l'htituto. Non potranno ammettersi, nel corso della oostre.
zione, variazioni ed aggiunto clie eccedano il 10 0¿0 della tôtelo
spesa prevista.

Art. 5

Accertato l'investimento nella costruzione del primo quarto.dol
capitale necessario da parte del mutuatario, PIstituto sprirky suo
favore un conto corrente addebitandolo delle somme 80Yvenuté
aggiunti gli interessi semplici e composti oltre all'l 0(0 a titolo di
provvigione, L'importo delle sovvenzioni in conto corrego aarks
fatto in eartelle, le quali saranno contestualmente risoattato dal.
l'Istituto al prezzo medio corrente.
Il conto corrente sarà garantito da ipoteca di primo grado.eulla

costruzione iniziata, comprese le aree annesse, estensibile di diritto
ai successivi investimenti, sino alla totalità dell'immobile da eo.
struirsi, e valida in ogni caso, anche di fallimento, ai sonst del-
Part. 28 del testo unico sulle case popolari ed economiche aýýro-
vato con R. decreto 30 novembre 1919, n. 2318.

Art. ô.

Ad opera compiuta, il conto correnie di oui al precedente arti.
colo sarà convertito in mutuo ammortizzabile is un periodo nog
eccedente i 20 anni.
Prima della chiusura del conto corrente e della eenyersione di

esso in mutuo ammortizzabile, dovrà essere versato dal mutustario
il supplemento del quarto dipendente dalle eventuali variazioni ed
aggiunta oltre alla previsione originaria, insiente alfimporto, della
provvigione delPI 0¡O.
Lo sernestralità di ammortamento saranno fissato in conformith

alle disposizioni proprie del credito fondiario. La provWg one dovata
all'Istituto non potrà essere superiore a lire una por ogni cent9 di
capitale mutuato.
Qualora il mutuatario, entro la prima metà del periodo $ssato

per Pammortamento, intenda anticipare 11 rimborso,del capitale
dovuto ratealmente in base al piano relativo, dovrà corrispondero
a11'Istituto mutuante quanto occorra per completare la metà delle
provvigioni altrimenti dovute.
Per la riscossione delle seniestralità ò accordata alPIstituto la

facoltà di vale:si della procedura propria delPesazione delle imposto,
per tutto il periodo per 11 quale sia ammessa 14 ogggaigno dal
tributo fondlarlo.

Art. 7.

Per la trasformazione e Pampliamento di caso di abitazione,
esoluse quelle di lusso, riconosciuto inadatte od antigioniche, la con.
Venienza delle quali opero sia riconosciuta dalPlatitiito fiazionale
di credito edilizio, questo poti'à concedere mutui a ciò necessariin
base ai piani e preventivi di spesa da esso approvati, a condialogo
che snila consistenza degli immobili relativi, valutabili agli efibiti
delle opere da compiersi, gli sia accordata una ipoteca di primo grado
per Pammontare di almeno un quarto del capitale attribuibile al
complesso dell'immobile ehn rinwA s.i «Hm--
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Art. 8. Art. i.
Nel decreto di concessione saranno regolati i diritti che comge-

tono all'Istituto nel caso di soapansione dei lavor1 da parte del mu-
tuatario, e saranno emanate le norme relative al tipo dei titoli da
emettersi dall'Istituto, ed alle operazioni dÏ sorteggio dei medesimi.
con decreto del ministro d'industria, commereto e lavoro, di con-

oorto eol ministro del tesoro, l'Istituto pub essere autorizzato a

ricevere somme a deposito fruttifero in forma di buoni a acadenza
Assa.

Art. 9.

Per tutti gli atti ed operazioni dell'Istituto saranno ammesse tutte
le sanzioni, ridutioni ed agevolazioni iscali concedute dal testo.
unico approvato con decreto legge 30 novembre 1919, n. 2318, a
favore delle Cooperative e della sezione autonoma per Pesercizio
del Credito edilisto.

Art. 10.

Per tutte le nuove costruzioni, ovvero trasformazione, amplia-
mento e ricoattazione per le quali occorrano disponibilità non in-
feriori ai tre quarti del capitale attribuibile eomplessivamente al-
Pimmobile ad opere compiate, se eseguite col concorso dell'Istituto
di credito edilizio, e nell'interesse di qualsiasi Societå, Ente, Ditte,
gruppi di famiglig o persone singole sarà concessa 1 esenzione da
ogm tributo fondrario per il periodo previsto dall'art 1, capo-
Verso 1° del.R. decreto-legge 8 gennaio 1920, n. 16.
11 periodo di esenzione potrà essere accresciato di altri cinque

anni ai termini ed alle condizioni dell'art. 2 del decreto-legge au-
mero 16 delP8 gennaio 1920.
Tale esenzione però sarà ammessa per tutte le opere anzidette,

a condizione che siano portate a compimento non oltre 1anno
Î930.

Art. 11.

Il presente decreto sarà pfosen tato el Parlamento per essero con-

Vertito in legge.

Ordiniamo che 8 presente decreto, munito del nig¾lo
deBo Stato, sia inserto neBa raccolta uinciale delle leggi
e dei dooreti del Regno d'Italia, mandando a chianga
spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 2 maggio 1920.

VITTORIO EMANUELE.

Nrror - Fnaanis - Lozzarri
--

Sciranzan.
Visto, 15 guardesigilli: FALolo.NI

13 numero 099 della raccolta uf)iciale delle leggi e dei decten
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per vol6ntà deHa Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'art, 107 del testo unico delle leggi di bollo
6 gennaio 1918, n. 135, e l'art. 5 della taritta speciale
allegato B allo stesso testo unico ;
Visto B decreto Luogotenenztale 24 novembre 1918,

n 2086, ed il Regio decreto 24 novembre 1919, n 2t77,
relativi all'apphcazione di una tassa di bello sui vini
ampa e ed altri vini spumanti, marsala, vermouth

en to if Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretaria di Stato

per le finanze ;

Abbiamo dooretato e decretiamo :

La tassa di bollo stabilita dal decreto Luogotenen-
siale 24 novembre 1918, n. 2086, e dal ß. decret0° iB4
novembro 1919, n. 2177, non si applica alle damigiane
ed ai fusti di capacità superiore a cinque litri, conta-
nenti vini e Ifquori.

Art. 2.

La tassa di bollo sulle profumerie e spealalità me-
dioinali di cui all'art. 5 della tariffa speciale, alle-
gato ial testo unico delle leggi sulle ,tasse di bello
6 gennaio 1918, n 135,, à stabilita in centesiini 15
qualido il prezzo di ogni oggetto (tassa non compu-
tata) supefa lire una e non lira una e centesimi om-
quania.

Art. 8.

Il presente decreto Terra presentato al Parlamento
per'la conversione in legge.
Ordinsamo che il presente deareto, munito del siglBo

deBoþtato, sia inserto wella raooolta aineiale delle leggi
e dei deoreti del Regno d'Ita11a, mandando a chianque
spotti di esservarle e di fazio esservaza
.Dato a Roma, addì 27 maggio 1920.

VITTORIO EMANUELE.
Nirti - Da Nava.

Vista, 11 guardasigtili: FALCIONL

15 numero 711 dens raccolta µ/flefale del3e 18904 e dei degroß

del Regno contiene il sepuënte decreto:

VITTORIO EMANUELE III
par grazia di Dio e per volontà della Madoxe

RE D'tTALD

Udito il Consiglio del ininistri :
Sulla proposta del ministro per l'industria, il com-

litercio, il lavoro, gli approvvigionamenti e i consumi,
di concerto con il ministro dell'interno, pres ente del
Consiglio dei ministri, e coi ministri del te ro, delle
finanre e dell'agricoltura;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
A decorrere dal 1* luglio 1920, i prezzi di cessione del grano ai

Consorzi granart sono 11ssati in L. 115 al quintale ger il grano
tenero, in L. 140 al quintale per il grano duro.
I prezzi del pane e della pasta sono fissati dall'autorità compo-

tente in relazione ai suddetti prezzi, purché in misura non supe-
riore a L. I,50 al chilogramma per il pane ed a L. 2,30 al chilo-

gramma per la pasta.
Art, 2.

A decorrere dal primo luglio 1920, in aggiunta allo stipendio,
alla pepsione, anche di guerra, o alla mercede, da qualunque am-
ministrazione o azienda pubblica o privata corrisposti, à dovuto un
assegno giornaliero di L. 0,25 per l'impiegato,pensionatoosalariato
e por ciascuna persona di famiglia vivente a suo carico, aprovvista
di assegno a titolo proprio.
Agli effetti di tale disposizione sono eonsiderate persone di fa-

miglia il centure, gt assententi et disetaientL

ArT 3.

L'assezco non è dovuto a colore;
a) ehe riceYono Vitto in natura;
b) che appartengono ad una delle dategorie indicate nel sus-

cessivo art. 7;
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a) che sono detentori di grano eccettuato dalla requisizione.
Alt. 4.

È istituito sul bilancio del Ministero dell'interno un fondo di conto
milioni destinato a sovvenzionaro, con decorrenza dal 1• luglio 1920:

a) gli Istitutt pubblei di beneficenza é di preyidenza, che
abbiano per iscopo .un servizio di pensioni e che non si trovino in

grado di fronteggiare l'ocera loro derivante dall'obbligo di corri-
spondere ai pensionati fossegno giornaliero di cui nell'art. 2;

b) gli indi;mnii,
c) le istituzioni di beneneenza aYenti scopo di ricovero o di

eura.

La sovvenzione non può rsuperaro, nel caso di cui nella lettera a)
l'onere derivante dalla corresponsione degli assegni; nel caso, di
cui alla lettera b), i centesimi venticinque per ogni membro di
famiglia; nel eno di cui alla lettera ct, i centesimi cinquanta per
ogni chilogramma di pane effettivamente acquistato.

Art. 5.

Le somme destinate a ciascua Comune par i sussidi di cui al
precedente articolo sono stabilite dai prefetti in base alle assegna-
zioni fatte a ciascuna Provincia dal ministro dellinterno, di con-
oerto eol ministro del tesoro e del sottosegretario di Stato per gli
approvvigionamenti e i consumi.

Art. 6.

Alla determinazione e distribuzione dei sussidi di cui all'art. 4
provvede una Commissione istituita in ogni comune e composta
del presidente scelto dal prefetto, preferibilmente tra i funzionari
governativi residenti nel Comune; di un consigliere comunale e di
un membro della Congregazione di caritã, designati dai risppttivi
consessi; di un rappresentante l'arma dei caraknieri Reali e del

giudice conciliatore o del vice conciliatore.
Nei Comuni dove sia necessario per numero di popolazione o di

frazioni, la Commissione é aumentata di un congruo numero di
membri che compongono una o pin sezioni, costituite con lo stesso
criterio di composizione della Commissione e presiedute dal mem-
tro nominato, per ciascuna sezione, dal prefetto.
Nei Comuni dove siano sciolti il Consiglio comunale ovvero la

Congregazione di carità, i rispettivi commissari designano a membri
della Commissione persoy eleggibili ai detti consaasi.
La Commissione delibera a maggioranza assoluta di voti, in caso

di parità, prevale il voto del presidente.
Ilservizio di cama è fatti a enra del tesoriere o dell'esattoredel

Comune.

Art. 7.

Per concorrere all'onere sopportato dalle Stato ó imposto, con
decorrenza dal 1° luglio 1920, un contritmto' in ragione di lire 300
annue, a carico delle seguenti categorie di persona l

a) coloro i quali, nei Comuni dove funziona l'inipasta di fa-
miglia, figurino inseritti, per l'ultimo anno al quale i ruoli relativi
alla stessa imposta si riferiscono, con un reddito imponibile non

inferiore a lire 11000 ;
b) coloro i quali, noi comuni dove non funziona l'imposta di

famiglia, risultmo possessori di un reddito non inferiore a L. 10.000
determinato ai flai della imposta complementare di Stato istituita
con decreto Luogotenenziale 17 novembre 1918, n. 1835. A questo
effetto però i redditi iscritti al nome.,di ditte collettive, saranno ri-
partiti nelle quote individuali per l'attribuzione del redditi e delle
quote di redditi a ciascuno spettanti;

c) coloro i quali, pur non risultando possessori di un reddito
determinato a norma dello precedenti lettere a) e b), figurino in-
scritti nel ruolo della tassa domestici per più di due persone di
servizîo, odiato passessori di automobili ovvero di vettare o ea-

valli di lusso.
Tale contributo à oisvato a L. 500 annue per coloro che risul-

tano iscritti nel ruolo di cui alla lettera a) per un redJito non in-

feriore alle L. 30.000 e nel ruolo di cui alla lettera b) per na red-
dito non inferiore alle L. †5.000.

Art. S.

I sindael dei Comuni, dopo aver identificato in base ai ruoli delle
tasse locali tutti coloro che sono soggetti a contributo por i titell
indicati alle lettere a) e c) del precedente artisolo ne trasmette-
ranno l'elenco all'Agenzia delle imposto del rispot.tivo distretto non
oltre il 31 Inglio 1920.
Por i Comuni nei quali non estata imposta di famigita, l'elenco

compilato dais sladaci comprenderà i soli contribuenti per il ti-
tolo c) del citato art. 7 e sack integrato dalla Agenzia delle impo-
ste con la inclusione dei contribuenti che non vi figurino e oho do-
vrebbero esservi soggetti per il titolo indicato alla lettera b) del-
l'articolo stesso.
Gli agenti delle imposte, dopo aver riscontrato la esatte2:a'degli

elenchi ricevuti dai sindaci 601 ruoli esistenti presso i Municipi o
gli fšattori delle imposto, e dopo averli all'occorrenza integrati, ne
ordineranno la pubblicazione presso l'albo municipale per il periodo
dal lo al 30 sottembre 1920.

Art. 9.

La pubblicazione degli elenchi indicati nel precedente árticolo
tiene luogo della notifteazione individuale al contribuente, che 6
ammesso a presentare reclamo, per eventuale indebita iscrizione,
entro il 15 ottobre 1920.
Il reclamo è presentato 'alPagenzia dello imposte del distretto

ovvero al sindaco del Comune, che ne fa invio entro dieci giorni
all'agenzia competente con la comminatoria di una penalità di L. 50
per mancata o ritardata trasmissione.
Sa questi reclami decide inappellabilmente I intendente di'ûnanza

della Provincia.
Art. 10.

Il contributo stabilito col presente decreto sarä risoosso oolle
norme e con i privilegi di cui nella legge 29 giugno 1902, n. 281,
sulla riscossione deFe imposte dirette, mediante rueli nominativi
che aon cono soggetti a pubblicazione.

Art. I I.

11 presente decreto sarà presentato al Parlamento per la conver.
sione in legge.
Ordiniamo che 11 presente decreta, munho del sigDb

gallo Stato, sia inserto viella raccolta chicinie delle leggi
a dai decreti de Regno d3talia, mandyndo a chianigam
arpetd & osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 giugno 1920.

VITTORIO EMANTELE.
Nirri - ScuAnzen -- Da NAVA -

MICHELL

Visto, 14 guardasigilli: FALevat.

Il numero 710 della raccolta uficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il se uente decreto :

Visti il R. decreto 2) aprile 1920, n. 453, circa la
siat mazione dei quadri degli ufficiali per riduzione
di ruon organici. e 10 altra leggi e dearcti in esso con-
tempiati;
Visto il R. decreto 20 aprile 1920, a 451, relativo

alPordinamento provvisorio dall'esercito;
Considerata la necessità di completare le disposizioni



I

di oui al R. decreto 20 aprile 1920, n. 3, nonchè la

opportullita di apportarvi ta,luni emendamenti;
Udito il Consiglio dei ministri;
Stilla proposta del ministro segrótario di Stato per

gli affari della guerra di concerto con que110 per il

tesopo;
Abbiamo decretato e decretiamo

Art. 1.

Agli utileiali in aspettativa per riduzíone di quadri sarå corri-

sppsto un assegno pari af 4/5 dello stipendio corrispondente gl grado,
ed alla anziaattà di servizio effettivo di ufBeiale, senza tenere conto
delle limitazioni di cui alPart. 18 del R. deareto n. 20;9 del 2 no-
Yembre. 1919.

P.er li ufnaiill o¾e gi¶trovansi in aspettativa per riduzione di

quadri il trattimento economico di out al presente articolo decor-

terà dal 1° maggio 1920.
Art. 2.

Le diep siziontdi cui all'art. 9 del R. decreto 20 aptile 1920, nu-
ero 453, sono estese anche ai ca¡iitani di cavalleria.
Le Commissioni competenti ad einettere i pareri sono quelle fis-

sate dai ILR. decreti 20 novembre 1919, n. 2240 e 17 gennaio 1920,
a. 166.

Ait. 3.

Poteggqo essere collocati in*posizione ansiliaria speciale a do-

magda gli uffleiali aventi quindici o più anni di servizio, compu-
taté le campagne, ma non meno di dodici anni di servizio effetti-

(Tamente pres'ato.
Qualora le domande non siano suffleienti, prima di ricorrere a

provvedimenti di autorità si potra, in via eccezionale, accogliere
le domando degli ufflaiali che abbiano nimeno quindici anni diser-
Vizio utile per la liquidtzione della pennone comprese le campagne,
Ove debbasi infine applicare provvedimenti di autorità, gli ufficiali

ehe abbiano almeno quindici annideldettóservizio.utile, oppureal-
meno donici anni di servizio effettivatnente prestato,saranno collo-
eati agualmente in posizione ausiliaria specióle.
Quelli che non raggiungano nessuno" etidaó limiti minimi suse-

connati saranno inveae collocati a riposo calcolando la pensione
sulla base di venti anni di servizio e sulla media degli atipendi loro
spettanti nell'ultimo anno di servizio.

Detti ufRelali, però, saranno iscritti not ruoli delle categorie del
congedo in relazione alla loro età.

Art. 4.

Gli uficiali collocati in posizione ausiliaria speciale avranno

diritto :

a) ad una pensione provvisoria onloolata sulla media, degli
stipendi dell'anno 1* maggio 1919-1 maggio 1920 (stipendi corri-
spondenti al grado ed alla anzianità di servizio da utneiale, non
tenendo conto delle limitazioni di eti all'art. 18 del R decreto

n. 2099 del 2 novembre 1919) in base alle seguenti aliquota per

egal atto di serYizio utile per la liquidasione della pensione:
tenents: sopra le prime L. 4000, 14 sopra le rimanenti

samtño, 1/50;
espitano: sopra le prime L 4000, 1/25, sopra le rimanenti

somme, 1/55.
'

a

maggiore, tenente colonneEo e colonnello: sopra le prime
L, 4000, 1/26, sopra le riolanenti somme, 1/60 ;

.ufnciali generali: sopra le prime L. 4000, 1 25, sopra le rima,

nenti somme, 1/66.
La pänsiono provYièoria non potrà superare i 9/10 della media

degi itiþhädÌ sopraddetti. Tall 0/10 sono da computare per intero
sino alla Ñs imidi L. It000. Qualora I 9/10 superino tale somma

la pe$dab PrWvvieoria da corrispondersi sarà la seguente:

9/10 pensione da corrispondersi
Oltre 12.000 sin o a 13 000

. , . , , , .
12.500

Oltre, 13.000 sinosa 14.000
, .

,
,

. ,
13.000

Olti'e 14.000 sino a 15 000 . . . , , . . 13.500

Oltre 15.000 sinos a :6.000 . . . . . . .
14 000

Oltre 16.000 . . .
. . . .

14 500

& alla indennità annua di posizione ansiliaria di cui all'art. 8

del testo unico del e leggi sugli stipendi ed assegni fissi del Regio
esercito. Pekb l'indennità stabilita per il comandante di corpo di

armata sarà concessa ai tenenti generali che abb ano comandato

per un anno almeno un corpo d'armata o tenuto cariche corri-

sphndenti. Ai maggiori generali che hanno comandato per un anno

la divisione o coperto cariche corrispondenti sarà corrisposta l'in-
dennità annua di posizione ausiliaria stabijita per i tenenti geneinli.
At generali d'esercito ed ai tenenti generali comandanti titolari

di armata alla data del 3 novembre 1918 sará concessa una inden-

nità pari ad una volta e mezzo quella spettante ai tenenti generali
comandanti di corpo d'armata.
Ai brigadieri generali sarà concessa l'indennità spettante ai mag-

giori generali.
c) ad una indennità annuale di tante volte lire 40 quanti

sono i.mesi effettivamente trascorsi ia comandi, reparti e servizi
appartenenti all'esercito operante e presso i quali spettas ero di
diritto le indennità di guerra non ri3otte di cui al decreti luogo.
tenenziali del 23 maggio 1915, n. 667, del 22 agosto 1915, n. 1874,
del 4 gennaio 1917, n. 6, e del decreto Ministeriale del 7 settembre
1917; o di tante volte lire venti quanti sono i mesi trase'orsi in co-

mandi, reparti o servizi appartenenti all esercito operante presso i

qualinon spettassero le prerfette indenmtå di guerra non ridotte. Agli
etretti delle disposizioni contenute nel presente comma i mesi tra-

scorsi in Libla sono considerati come trascorsi nell'esercito ope-

rante in reparti non aventi diritto all'indennità di guerra.
11 periodo di tempo da computarsi agli etietti del presente comma

è limitato tra il 21 maggio 1915 e il 30 novembre 1918 ;

d) ad una indennità per una volta tanto parj a quattro niesi
dell'ultimo stipendio spettante come alla lettera a).
,
Per gli ufHoiali collocati in posizione ausiliaria speciale che sa-

rebbero raggiunti dai litniti di età entro sei mesi dal 1 maggio
1920 la predetta indennità è ridotta .alla metà.

Art. 5.

11 tempo passato in Icoga di cura, a licenza.d1 convalescenza,
in aspettativa o in servizio sedentario pr lesioni derivanti da of-

fesa nemica (armi o gas venefici) con diritto a fregiarsi del distin-
tivo d'onore per ferite riportate durante la permanenza presso i

comandi, reparti e servizi dell'esercito operante, sarà computato
come utile per la concessione della indEnnità di cui al comma c)
nella misura di lire quaranta.

11 teinpo passato in prigionia di guerra sarà invece computato, per
gli utgoiali che abbiano ottenuto la dich'arazione di nulla osta

di cui at dooreto Luegotenenziale 23 febbraio 1919, n. 250, come

trascorso presso resercito operante, can dioitto alla indonattà sud-

dette nella misura di lire venti, salvo il dirinto a lire quaranta per
il periodo trascorso in luoghi di cara nelle contlitient preoîsato
dal primo alinea det yresente arbicolo.

Art. 8.

L'uficiale non pub essere tenuto in posizione ausiliaria speciale
oltre quattro anni dal limite di età prescritto per il grado con cui

ha lasciato 11 servizio attivo,

Trasiorso questo periodo di t mpo sarà collocato a riposo.
Agli efratti del camputo 'delfa pensione defmitiva di ripaso, il

tempo trascorso in posizione aufliaria speciale è computato per in-
tero fino a ravg;ungere il suddetto limite di età, e per metà i quat.
tro anni successivi.
La pensione definitiva di riposa sark liquidata con le norme or-

dinario, ma la media degli st ponti sul quale sarà fatta la ligistda-



tione, escluso il caso di cui all'art 9 del presente decreto, non po-
trà in ogni modo essere inferiore a quella su cui fu liquidata la

pensione provvisoria.
Per gli umciali che por qualunque ragione cesussero,dalla po-

sizione ausliar a sp-ciale p irna da aver raggiunto venti anni di

servizio, la penstone deilmtiva .sarà calcolata sulla base di venti
auni di servizio.

Art. 7
'

All.a valove el agli orfrai lii u'ileiali la posizione ausiliaria spe-
ciale sactrito dovutt la penem9, yli adegli e le inlenintà di cui

al tecto un ea dalla I sggi edle peasioni, q taluaque sia la data del

matrianuto cocit atto, paren la d-uianda di R assentimento che

coalus e al matrimmio sia stam presear.sta primadelcollocamento
in pasirtoaa ausiliaria spe iale a dunania o d'autorità.

Art. 8.

Nei casi in cui il trattamento complessivo di posiziano ausiliaria

speciale risultisse inferiore a quello di conseio provvisorio, g.i uf-
11einli colideati in pasi ione autlaria speciale hann a facoltà di farsi

liquilare un assegno di y neione part i 15 dell'ultimo stipendio
ettet ivatnentp p-reepito in luogo del tra tamenta cornplessivo di

posizione ausiliaria speciale c-e 10 o spotterebbe m base al presente
decreto.

Art. 9.

Gli uffl3iali entro due mesi da'la data del loco collocamento in

posizione ausiliaria speciale hanno diciuo di optare per 11 tratta-

mento di riposo con le norme ordinario.

In questo caso sarà loro concessa, in luogo delle indennità di

cui alle lettero c) e d) dell'art. 4 del presente decreto e per una

volta tanto, una insiennità pari att un anno de.lo stipendio che

loro spetterebbe all'atto del collocamento a riposo in base al

grado e all'anzianttà di servizio, e ad una annualità della inden-

ni & di cui al comma c) dell'articolo citato, qualora queste ultime

loro competessero a norma dell'articolo stesso.

Art. 10.

Per.stabilire il trattamento da f esi all'ufliciale secanio l'art. 4,

lettera c), sarà val da una dichiarazione da rilasciarsi <iallutte-

ressato sotto la sua persona o responsabilità, salva in ogni caso

la facoltà per l Ammioistrazione di procedere agil opportuai acce:-
tamenti. •

Art li.

Le disposizioni di cui all'art. M de' Regio decaeto 28 aprile 1920,

n 4%3, 81 applicano Tol anto agli uflielah esclusi definitivamente

dall'avanzamento o dichiarati non idonei agli ullici del grado po

steriormente al l° maggio 1933.

Art. 12.

Gli ufficiali c Doeati in posizione ansiliaria speciale, non saranno

richiamati alle aruli di ancorita, se non pr inobilitazionè generale
o parziale delfesercuo od in caso di assoluta adeessità.

Art. 13.

Agli etTatti del presente decret ce di quello 20 aprile 1920, nu -

moro 453, gli ufuciali app:tr enenti ai ruoli speciali del personale

permaneute dei di-t etti e dello fortune e i mustri direttori di

Landa non contemplati dal R. decreto 20 apriío 1920, n. 451, rela-

tivo all'ordinamento p:ovvi or o de l'esercito, sono considerati ea -

eedo>ti e da collocarsi in po :00pe ausiliaria speciale.
Nel limi e dei pu,ibile sat tenuta conto dalle loro eventuali do-

mantle di richiamo in ser io, compoibilmeno con le lo o attitu-

diot, a preferenza salle dou:ande di altri o üelali.

A t. 14.

$| fatta facoWh al Gavmo di trasferica da uno ad altro ruolo a

domala od aubrità e con le norme che uranno s,tabilite me-

diante decreto Reale, utliciali delle varie armi e corpi nei quaß
esistano esuberanze, nelle-armi e corpi dove esistano defleienza

Art. 15.

Gli articoli 6, 10, 13, 13, 14, 17, 18, 20, 24, 26, 27, 28, 35 del R.de.
creto 20 aprile IWd0, n. 453, sono abrogati.

Art. 16.

Il presente decreto ha vigore dal l° maggio 1920 e sarà presen-
tato al Pa lpmento per essere convertito ia legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta uff¡ciale delle leggi
e dei decreti del Regno d.Italia, mandarído a chiunquo
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma. addì 3 giugno 1920.

VITTORIO EMANUELE.
Nori - Ro».xò - SCHANZER.

Viato, e guardrafgilH FALCIONI.

Il

ViYTORI REA ELE TH

pr grazia di nie a yr veo detta Madsere
RE D'l AUA

Visto I art 21 del Nostro decreto, da convertirsi in
legge del 9 msgg o 1920 n. 62t ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Buda proonata del Nostro ministro della marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Per le esigenze del passaggio graduale alle ferme
stabilite dat Nostro decieto 9 maggio 1920, n. 621, i
mil tari del corpo R. equipaggi di la categoria che si
trovino o che verranno alle armi, delle classi 189ß,
1899 e 1900, non vincointi a ferma speciale, continue-
ranno a prestare servizio fino al giorno che,sarà de-
termitiato, d'ordino Nostro, dat ministro della marina.
Il presente decreto avrà effetto dal giorno in cui

entrerà in vigore il Nostro decreto 9 maggiof920,nu-
mero 621. ,

Oraluiamo ene d presente decre's, ilo del agiRa
delo Stato, sia inse:So cela raec a e defje lággi
e dei decreti del Regno d'Italia, mand ado a obinnque
cuetti di osservario e di farlo ossLrvare.

Dato a Roma, addì 16 maggio 1920.
VITTORIO EhfANUELE.

Nrrri - Suom.
Visto, 13 guardssigilli: FALCIo¥I.

Retanone do & ß. al vainistro segretario di ßtato per
gli a;¶«n dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. il Re, in udienza del 18 aprile
i920, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di San Fratello (Messina).
SIRE I

In uguito alla dimissioni-rassegnato da quattordici consiglieri del
comune di San Fratello ed alla morte di altri due, il Consiglio, ri-
dotto a qua'tro comp<menti, sa venti assegnati per leyge, e quindi
a meno di un terzo, non è più im grado ei funnonate.
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Non essendo possibile, a breve scadenza, la ricostituzione della
normale rappresent naa, e dovendosi, d'altra parte, provvedere alla
sistemazione delle finanze dissestate, si reade necessario - come ha .

ritenuto anche 11 Consigdo di Stato, in adonanza del 6 aprile - lo

scioglimento del Consigho comunale e la conversione in Regio dol-
eammissario prefettizio, che attende alla provvisoria gestione del-
l'azienda municipale.

'

A cio provvede lo schema di decroto, che mi onoro sottoporre
all'augusta arma di Vastra Maesta.

VITTORIO EMANUELE TII

per grarla di Dio e per volontà della Nazier.s
RE D'ITALIA

SuUa propasta del Npstro ministro ,segretario di Stato
per gli affari dall'interno, presidente del Oonsiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 323 e 3N del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4 feb
braio 1915, n. 148, nonchè il decreto· legge 16 ottobre
19t9, n. 1959;
Abbiamo decretato ð decretiamo

Art i.
Il Consiglio comunale di San Fratello, in provincia di

Messina. à aciolto.
Art. 2.

Il signor prof. Luigi Monaco ò nominato cówmis
sario straordinario per l'amministrazione provvisoria d
detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio
comunaio, ai termini di legge.
Il Nostro ininistro predetto è incaricato dell'esequ-

zione cel presente dooreto.

Dato a Roma, addì 18 aprile 1920.

VITTORIO EMANUELE.
NITTI.

OPERA NAZIONALE PRO-00MBATTENTI

Il Collegio centrale arbitrale

istituito opa Payt. 9 del regolamento legislativo per l'ordinamento
e le funzioil dell'Opera nazionale per i combattenti, approvato con

decreto Luogotenenziale Ið gennaio 1919, n. 65, composto degli eo-
eellentissimi signori:

Nonis gr.'utT. Giuseppe, presidente di sezione della Corte di

eassaatone di R,oma, presidente;
Cáppola comm. Franceseo, consigliere dolla Corte di cassazione

i F.oma, membro offettivo;
ÖÀtti gr. uf!' Salvatore, cot;sigliere di Stato, membro supplento;
BWzi gr. nif. proi Alessandro, direttore generale Ministero

dell'agricoÏtura, membro supplente;
Zattini comm. Ing. Giuseppe, ispettore superiore nel Ministerodi

agricoltura, membro supplente;
Assistito dal segretario ,comm. avv. Antonio Castellani, cancelliere

capo della Corte di cassazione a riposo ;
Ha pronunziato la seguente

ORDINANZA.

Lotta la richiesta in data 24 gennaio 1920 del Consiglio di am-

ministrazione dell'Opera nazionale per i combattenti per l'attribu-

zione di undici fondi rustiet qui appresso specificati, siti nel co.
mune di Fiano Romano, o della superficie totale di ettari 143,20,30,
di proprietà del car. Matto Menotti e cioè :

1. « anancie Rosse », distinto in catasto coi mappali 520, 521
parte, 424935 parte, 938, 5E, 516, 517, 518, 519 della sez.il e della
superileie complessiva di ettari 15,74,70. Coutini: Fosso Val Casale,

peõprietà Cassilh, territorio 02vitella.

2. « Val Casale », distinti in catasto col n. 864 della sex. U,
della superficie di ettari 2,03,60. Conflai: Bosco Menotti, proprietà
Costantint Gtustiniani e il fosso

3. «Monte Ceverino », distinto in catasto coi mappall 269rl,
SS9¡E. 270, 278, 923, della sez 11 e della superfleie uomplessiva di

ottarì 9,52,30, proprieth Montenovesi, l'Alessi, hosco Menotti, pro-
Iirietà severini.

4. « Valle Conea », distinto in catasto coi mappali 122, 193, 121,
della sez. 11, e della superncie complessiva di Ea. 8,50,80. Confini:
proprietà Filiberto Tooehi o altri terreni Menotti.

5. « Sant' Isidoro », distinto in catasto col mappali 102, 103, 104,
105, 10611, 10612, 107, 885, della sez. li, e della superficie comples-
siva di Ea. 17,55,90. Confini: proprietà Monotti, Paradisi, Santarelli
e Salvi.

6. « Monte Pereto », distinto la catasto coi mappeli 888, 959,
della ses II, e della superficie compiersiva di En. 5,91,50. Contini:
11 fosso, lo et adone comunale, proprieth Menotti.

7. « Quarto San Lorenzo », distinto coi mappalf 86811 parte,
862¡S parte, 953, 869, delig sez. II, della suporficie complessiva di
Ea, 24,20,00. Confini: proprietà Monotti, quanto Prata Lata, atradono
comandle.

8. a Caprareccia », distinto in catasto dei maþpali 95, 97, 98,
99, 100 B, 883, 884-B, 9671, 96f2, 884 101 della sez. II e della super-
Acie complessiva di Ea. 19,72,50. Si compone di quattro appezza-
mentl. Connni: Istituto Toechi, stradone comunale, proprietà Me-
notti, tosso e comune Flano, boseo Sasseto e proprieth Menotti,

9. « Monte Camerino », distinto in catasto coi mappali 168, 169
della sex. II, e della superücie complessiva di Ea. 7,13.10. Conûna :

propraetà Biondi, Menotti, Stutarelli, Mooto dei Paschi, confrater-
nita Salvi.

10 « Mora Maraan », è a'a in catasto coi mappali 128, 120.

130, 894 della sez. 11 e della superneio complessiva di Ea. 4,36,70.
Conûni: proprieth Santarelli, bosco e altri torreni Menotti.

11. « Spallette di Lago Putto », distinto iA catasto coi mappali
111.8, 120\2, 120gl b, 132, 13311, 132(3 parte, 13]¡3, 121-8 délla se-

ziene 11 e della superficio complessiva di Ea. 24,49,20. Confini: pro-
proprietà Santarelli, Severini, Ist.ituto Tocchi, Biondr, Menotti e cc -
mune di Riano.
Ritenuto che a termini dell'art. 5 del regolamento legislativo ap,

provato com decreto Reale 28 agosto 1919, n. 16l2. il Consiglio de

l'Opera nazionale per i combattenti, con lettera raccomandata, ha
dato regolare comunicazsone altattuaJe proprietario interessato ca-
Valíedfario Menotti della richiesta di attribuzione dei su descritti

terreni, come risulta du ricevuta postale di ritorno;
Ritenuto che la richiesta di attribuz1one dei detti terrani viene

fatta ai sensi ed agli effetti degli articoli 9, n. 3, ed 11, prima
paadel.regolamento legisla'.ivo, approvato can decreto Luoge-
tenenzielo lo gennaio 1919, n. 55, per essere i terreni medosimi
atti ad importanti trasfoamazioni culturali;
Udito il relatore ing. Giuseppo Zattini;
Considerato che di fronte alla richiesta di attribuzione del Con-

siglio di amministrazione dell'Opera nazionale per i combattenti
nessuna opposižione viene fatta e nessuna deduzione-presentata
dal proprietario intèressato cav. Mario Men tti;
Considerato che si tratta di t<rreni suscettibili diimportanti tra-

aformazioni culturali;
Risulta infatti che tutti i terreni sono sprovvisti di fabbrica i,

che i modesimi sono era utilizzati esclusivamente a paseolo, che
anzi la semina di cereali, che in passato generalmente al pratieava,
6 gea da diversi anni sospesa, tanto che buona parte delterreaisi
trova in uno stato di abbandono, e paroið infestati di felol e roYi;
che i terconi medesimi sono di natura tufaces e in generale poco
profondi, in modo da riescite poco adatti alla coltura di pianto er-
bacee, mentre si prestano ad una p1û vantaggiosa utilissazione me-
diante l'investimento a piante arboree ed arbustive;
Risulta altr si che molto opportunamente 91 appunto in cousi-

derazione della natura intrinseca dei terroei, l'Opera nazionale si
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piopone/ncl suo pigno dei lavori, di trasformare la maggi6r parte
di essi in Vigneti con alberi da frutto, ed invece i uliveti quelli
più scadenti, con rocci3 afflorante e con pendenza superiore al 30
per cento;
Considerato prtanto che resta dimostrata la suseettività di detti

terreni ad importanti trast'ormazioni colturali;
Per tale motivo

IL COLLEGIO
Visti ed spolicati gli articoli 9, n. 3 e 11, prima parte, del rego-

lament i legistativo approvato coa decreto Luorotenenzide ift gen-
naio 1919, n. 55, nonché gli articoli 5 e 7 del regolamento legisla-
tivo approvato con Regio decreto 22 agosto 19;9, n. 161:
Pronanzia l'attribuzione alPOpera nazionale per i combatien'i

degli undici fondt rustici, di proprietà del cav. Mario Menetti, più
sopra descritti e meglio specifl ali nella riotiissta e neuti atti, au-
torizzandono l'immedia.a occupazione da parte dell'Opera stessa.

Disp ne che la presente ordinauta resti depositata, assic ue al do.
comenti relativi, nob'unicio di segrateria di questo Collegio.
Così deciso e pronunziato 11 giorno 21 febbraio 199.

Nonix - Coppola - Gatti - Brisi - Ëœttini, estel s are -
Avv. A. Castellani, o gretario.

La preselite ordinanza è stata depositata nella segreteria del

Collegio centrale arbitrale il giorno 29 del mese di febbraio

1920.
Il segretario del Collegio : are. A. Castellani.

Per coþia conforme ati'originale, col quale coltazionata concorda,
che si trasmette all'Opera nazionale por i combattenti ai sensi e

por gli effetti degli articoli 7 e seguenti dol regolamento.approvato
con Regio decreto 22 agosto 1919, n. 1602.

Roma, 4 marzo 1920.
' 11 segretario del Collegio: Castellani.

OPERA NAZIONAiÆ PRG-COMBATTENTI

fl Collegio castrale arlyitrale
istituito con 1 art, 19 del regolamento legislativo per l'ordinamente
e la funziant dell'Opera nazionale per i combattenti, approvato con
decreto Luogotenenziale 16 gennaio 1919, n, 55, composto degli ec-
eelloutissimi siznori:

Nonis gr. uff. Giuseppe, presidente di sezione della Corte di cas-
sazione di Ro a, presidente;

Coppola comm. Francesco, consigliere della Corte di eassazione
di Itoma, membro effettivo:

Gatti gr. uti. salvatore, consigliere di Stato, membro sup,
plente;

Brizi gr. uff. prof. Alessandro, direttore generale dell'agricol-
tura, membro efettivo;

Zattini comm.ing Giuseppe, ispettore superiore al hiinistero del-
l'agricoltura, membro supplente;
Assistito dal segretario comm. avv. Antonio Castellan', can-

celliere capo di Corte di cassazione a riposo;
Ha pronunziato la seguente

ORDlNANZA :

Lotta la richiesta 18 febbraio 1920, con la quale il Consiglio di

atmitinistrazione dell'Opera nazionatel por i combattenti chiede l'at-
tribuzione al proprío patrimonio di due fondi rustici denominati
feudo Garrisi e fondo Muoina siti in territorio di Petralia Sottana

(Pabrmo) di proprietà dei sudditi spagnuoli Caro Don Gioacetuno
conte di Pena Rarniro Don Bonaventure, Don Alonso, Don Mariano,
D anaa Beatrice Marchesa della Vega e Donna Maria Emanuela del

Aresyo, ved.. contessa di Pena Ramiro, tutti domieiliati in Madrid e
rappresentati dal loro procuratore generale pel beni in Biellia si-

gnoe avv. Carlo Lombardo di Palermo.»
Il feudo Garisi confina a nord con Barone Sabatino, ad est con

Vallone Zaida, a sud con la Manca, Vallone Garisi, Vallone Zoida,
e ad ovest con ex-feudo Chibbò.

È riportato nel edasto di Petralia Sottana all'articolo 10766 a

nome di Alvarez Caro Gioacchino per 6[10 e Alvarez Bestrícé, Al-
fonso Bonaventura e Mariano per 111,0 ciasouno, sez. H, nu, de 347
a 374, sez. i, no. da l a 6 per l'estensione di salme eatastalb?9Û.200
pari ad ettari 13 9, 4 72, e con l'imponibile. di L. 17.032,43. In mi-

ma Joeale si ritione salme locall 378,7 pari ad Ea. 1298,11,46. In
catasto antico saime catastali 790,200 pari ad Ea. 1379,84,72; In ca-
tasto nuovo Ea. 12BS,01.60. «

11 fondo « Macina > confina a nord con l'eyfoudo Bellia e pro-
prietà Clubbò, ad ëst rol feudo Garisi, a sud coll'ex-feudo Trabona,
ad ovest con l'ex-feudo Mammiano È riportato nel catasto di Po.
tralia Sottuna all'articolo 10766 (ai Lomi e proporzioni indicato póI
feudo Garisi) sez I, Un. 59, CO, 61, 62, 63, ti4, 65, 66, 70, 67, 68, 69,
por l'ensione di saltre catastali 578,928 pari ad Ea. 1007,43.86 e

co a il reddito imoonibile di L f5 277,16. La sua estensione in mi-
sur a locale si ritione di salme 280 pari ad Ea. 980,40, in catasto
antico i salme 576,928 pari ad Ea. 1007,43,86 ed in catasto nuoyo,
etta i 920,79,67.
Letti gli atti o documenti;
Udita lo relazione del comm. consigliere Coppola;

IL COLLEGIO:
userva che il rappresentante dei proprietari sunnominati in linea

oregiudiziale; oppone che questo Collegio < non possa ritenersi Je-
galmente costituito », per ineostituzionalità ed illegittiinità dèl re-
golamento legislativo 16 gennaio 1919, n. 55. Codesto regolamánto,
omanato in periodo di guerra, durante la tregua d'arm¾ oon i po-.
teri straordinari conferiti al Governo del Re dalla legge 22 mag-
gio 1915, n. 671, non eccedendo i limiti di tempo o di materia sta-
hiliti nella legge stessa, deve avere valore di leggo e come tale deve
essere osservata ed applicata, d'onde la legittim ta delle attribu-
zoni di questo Collegio, come è,stato costantemente giudicato. Gli
articoli 10, 11 e 17 predetto regolamento non sono, come a torto si
osserva, in contrasto con i principî cardinali degli articoli 29 sta-
tuto del Reguo e 436 e 438 Codice civile. Peraltro, non compete af-
fatto, a chi ha avuto il mandato di interpretare ed applicare la
legge, la facoltà di sindacato sull'uso dei poteri conferiti per la for,
mazione d< lla legge stessa.
Ciò rientra nelle facoltà esclusive del Parlamento, come è stato

oiservato abre volte da questo Collegio in .coerenza di quanto
ebbe, materia affine, a 'stabilire autorovahnente l'autorità giudi-
21eria.

È inattendibi'e anche l'altra eccezione pregituliziale, con cµi si
vuol tentare di sottrarre i suaccennati .heni inunobili situati in,
Italia, alle note norme dello Statuto reale, sol pc &A i titolari del
relativo diritto di proprietã sono sudditi spagnued o dqvono essere
protetti dai patti di reciproeith contenuti negli articoli 2 e 4 della
Convenzione consolare 21 luglio 1267. 11 regime deUa proprietiin-
dividuale immobiliare à strettamente ed intimamente connesso con
gli interessi generali e cellettivi e con 10 stesso ordinamento dello
Stato. Alla tesi del deducente ripognano in modo assoluto gli arti.
coli 7 espoverso Codice civile, art. 1, capo erso articoli 8 o 9, n.'¾
predotto regolamento.
I beni immobili siti in Italia, appartenenti a: primati proprietari

stranieri non furono eccettuati dalle ipotesi di attribuzione aLpa-
trimonio delf0pera, e non ne. potevano essere esentati. La finalità
legislativa della maggiore produttivitå delle forze di lavoro atti-
nonte ai bisogni dell'economia della nazione italiana, sarebbe stata
ridotta senza legittimo nè plausibile motivo e con grave pregiu-
dizio o attenuazione degli effetti complessi, che il legislatore ebbe
in mira. La menzionata convenzione consolare non deroga punto
allo statuto reale. Le esenzioni di cui all'art. 4, non hanco.che fará
col concetto di attribuzione per i miglioramenti più produttivi rl.
flettenti il diritto di proprietà immobiliare salvo il riscatto. Il penso
chiaro della voco « requisizione » su cui il deducente fa assegna-
ineato, si riferisce ai mobili o al godimento temporaneo d'immo-
bili e non Imo stendorsi al trasferimento di una proprietà ter-
riera per le esigenze della trasformazione del suo niodo di essere



omituralmente a scopo di maggiore produttività. I patti internazio-
Rali, ghe derogano al dt-itto obbiettivo interno, sono d indolo na-

zionale e d'intergratazione non estensiva.
I,a diffasp ter.za deduzione preliminare siariassume in questo cher

oiaè, il pitylatoàio ter,cieto,delIOpef•a non possa essere normal-
mente edstituito che malia to aequisti liberimente fatti, aussi.
diariameaë°e con i beni degli eati pubbliot, e pîú, sassidiariamen e

oön baai àýpartenenti a privati progrietarî. la sostanza è lo stesso
ooneetto della graduatoria su cui questo co egio più volte ha avuto
a pronunziarsi, respiagend Jo. L'art. O 'regolamento I< gislativo enn-
tiene la semplice indicatione det beni, che possono cono arrere a

ëostituirejl pathmoafo terriero delPOpera, e, nza la couaizione ebe
passano richiedersi quelli della terza categoria soltinto m difetto o

ad esaurimento degli altri della þrima o della seconda.
La seelta dài metzi messi dalla legge a disposizione dell'Opera

rientra nella tiiereatmaltttdet Consiglio da amministrazioso non

soggetta abšín4aesto di questo collegio, le cui attribuzioni sono
otrooscritte a ricounseere se i richiesti beni appartenenti ai privati-
proprietari statio soiggetti a obbligo di bonifica, ovvero risultino
atti ad linportanti trasforraazioni culturali. •

La rictilesta si fond_a soltanto su questo secondo titolo, suseetti-
Vità di importanti trasformazioni culturati, bastávole per se solo
alla pronanzia di attribuzione, e la cognizione di questo Collegio è
limitata a riconoscero o meno lasusústenza.senzapotersioecupare
di altro. Quindivenamente si vuol sottoporre al giudizio di questo
Collegio che per l'assegnamento del suoi Sni l'opera potrebbe got-
tenere il trálifeWmento o la chneessione in enntensi di parecebi ec
collenti latifogdi (oha s'indiaano pute) di proprietà della Mensaar-
elvescovile di Cefalù.
Nel merito, non sono cautestate le condizioni reali obbiettive ri-

sultanti dalla relazione allegata alla richiesta. Manca in tutti e due
gli ex-feudi Garisi e Mueina la rotazione razionale; il sistema di

conduzione è iluello della locale gabella a base di sfruttamento,
condannato dalla scienza agraria.

11 piand di trasformazione formato dall'Opera, contempla tutti e
due i foridi oostftnenti unica continenza, n'ella quale, come avverte
relazionè, non potrebbero trovare impiego macchine agricole

della grandescoltura ed in molti pµnti nemmeno l'aratro portezio-.
nato, divãrao dall'usato aratro etdodo por ,1'irigombro dei sassi e'
delle roco afilorántL * '

L'inteniio dell°0pera é quello di proeurare coltivatori stabili, che
si affezionitio alla terra usandone, conservandone e migliorandone
le forza produttivé pel loro profitto avvenÏre ed anche per la even-
tualità di divenirne proprietari, il che, mentre a ostacolato dal-

Podierno metodo della gabella con l'intermediazione del gabellato
e con le mozrAarie di breve.durata, mena alla costituzione della

piccola propriet& agraria più redditizia.
' Il possibile condizionato rispatto contemplato dall'art. 13, non à

inconciliablie con la útensa a migboria con di,ritto di acquisto di
Ad at u. 2 dell'art. 25 regolam'enfo, trattandosi di susoettivia di
onlára immediata anehe don l'aáÌstea teonica e finanziaria del-

I'Opera.
Questa si propone, afibimando Wsoro 11 programma di sieurs at-

taagione i
1* 11 boniûeamento Al terrent aequitrinosi con convenienti opere

di sistemÄione «egnolizzazione e 'con I'allaeciamento nel fondo Ga-

risi delle due sorgenti di aequa solturea pres<o 11 vallone Zolda, per
immetterla in regolari canali di scolo in modo che non possa an -

Àare ad inipantanarsi nei teäni sottostanti;
2° l'iingitanto (nele parti valliva e pianeggianti, circa un terzo

della totale superfleie) di vigae su esppo.americago, intercalandovi

Blari di Ihandórli, ehe a 5 anni no)1a vigna entrano in produzione,
espoi olivi, peri, meli, ece.;

3° Fialpianto di pistacchieti nella parte alta, rocciosa e non di-

Tatsamente utiliz,mbile;
4° la ëelttira del floo d'India e di plante isolate e di fichi e

ganfori lungo le scarpate a volta saoseesa dei burront e dapper-

tutto nells zone ro3eioss non altrimenti utilizzate, rinsaldandosi
Itarzia,1m nto le dette -carpate con robinia a ceduo e cón altre

piante di facile attecchim ute e crescita allo scopo deßa legua da
ardere, di cui vi è penuria nella regione;

5° racàolta di sa-st sparii alla superficie utilizzaaioli per Ìa co•
struzone di muri a secca di confine ilelle quote e delle trazzere e

straiette di comunicazioso interna;
6° la utilizzazione delPoitiuia pietra abbontlante dappertutto ed

in molti punti costituente materia di vere e proprie caye per esten-
dere agevolmente le costruzioni d casette colo i þe e riaavare 11

matorislo breccioso per la manutenzione delle stradette campestti
profittandosi del suolo ebe si scoprirà per l'impianto di frutt1feri
in genere, di ulandorli, ulivi e vigas principalmente ;

7° scavare e risttare a rezola d'arte qualcuna dë lle attuali

sorgenti. con muri a secco sotterranei filtraati pr allaaeiare tutte
le vene di acqua che vi fanno capo ei accrescere notevolmente la

portata delle so"give che si n.ostrano suseettibili di aumento;
8° ricercare e rintracciare specie nel fondo Mucina, altre sor-

genti, la cui esistenza sareb Se 'ivelata da molti indizi;
Lá comparazione tra le condizioni dei detti latifonil rd il modo

delle loro coniucioni olierni, ineoutestati, e quelli prospettati dal-
l'Opera dimostra la grande importanza della trasformazione col-
turale.
la sostanza i defueenti noa ne combattono se non la suseet-

tività, prodneendo perizie, atti notori ed altri elementi. Qualche

particolare trasf rm ione può presentare delle dirlic Ita come

quella dell'impianto di pistacchieti, stoute il ditetto delli saorne-
becco (p.stacia Accebintus) sul ehe l'Opera, nel contraddittorio so-

stanzialmente non ha nappare insistito, vi possono essere anche

alri ostacoli, come quelli ac -ennati nella perizia. Ma questo Col-

legio non è per legge chiamsto a giu licata dell'evento certo di
tutti i particolari del piano di trasfo mazione, come quello delle
acque e della coltura che si assevera impossibile con le macchine
ag:icole, ecc.

11 suo esame è limitato alla suscettività in rapporto all'aumento
della produttività. La coltura della vigna consociata è favorita dalla
natura o dalla esposizione del suolo. A prescindere che non si può
supporre che un Istituto quale I'0pera voglia sprecare 1 suoi capi-
tali in,una.impresa vana el incerta e sen a verun successo di m-
eeemento della produttività, la divisione del latifondo in piccoli
appezzamenti dati a coloni con tendeuza a divenire piccoli proprie-
tari, sottraendolo così all'intermediazione del gabelloto, le case co-

Ioniche, la rotazione agraria razionale, lo spietramento, le stradette
interne ecc., costituiscono elementi obbiettivi indiscutibili di suscet-
tività di trasformazione che non si puð non riconoscere.
Tali opere aumenteranno certamente la produttività senza pre-

giudizio di quella attuale anche cerealifera.
Favorisce la trastormazione eziandio, la vicinanza dei terreni al-

l'abitato. Su questo riconoscimento puramente obbiettivo non hanno
avuta influenza, come por legge non potevano averla, gli setoperi
ed altri iB8erti elementi subbiettivi locall.' Tutte 18 altre minute
deduzioni stuggono alle attribuzioni di questo Collegio.
Gli tiffitti p,ouleau o gl'interessi dei gabellotti non possono costi-

tuire veruna specie di ostacolo all'aoomlimento della richiesta di
attribuzione giusta l'art. !5 del regolamento,
Quindi si deve fare p eno dLitto alla domauda dell'Opera.
Per tali motivi.

IL COLLEGIO
Visto Yd applicati gli articoli 9, n. 3, e 11, prima parte, del re-

golamenta legislativo 16 g n-aio 1919, n. 55, e gli artiooli 5 e 7
R. decreto 92 agmio su so anno, n. 312;
Pronunzia l'attribuzione all'Opera nezionale per i combattenti,

autorizzandone la im:afata oceapazione da parte di questa degli
ex-fondi Garisi e Mucina si nel comune di Petralia Sottana (Pa-
1ermo), di pro?Pietà d i Vienari Alvarez Caro Gioacchmo ed altr1
sunnominati, m glio Sara de orminatineiloro connai, estensione e

dati catastali.



Dispone che la presente resti depositata in uno ai documentire-

ativi nell'Uffleio di segreteria.
Cosi doliberato e pronunziato 11 g:orno 27 del mese di mano W29,

in Ronia, nella sede del Collegio centrale.
Nom.s - Coppola, estensore - Gatti - Brizi - Zattini·

Avv. A. Castellani, segretario.

La presente ordinanza à etMa depositata, assionia ai documenti

relativi, nella segreteria del Collegio centrale il giorno 5 aprile 1920

A. Castellani, segretario.

Per copia conforme all'originale, col quale collazionata concorda, che
si trasmette all'Opera nazionale por i combattenti ai senti e por

gli efLtti di cui agli articoli 7 e seguenti del regolamento approvato
con R. decreto 22 agosto 1919, n. 1612.

Roma, 6 aprile 1920.
11 segretario del Collegio: Castellani.

1

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO
PER GLI APPROVVIGIONAMENTI E I CONSUMI ALIMENTARI

Visti i decreti 15 agosto 1919 e 18 aprilo 1920, n. 459;
Considerato il nuovo orientamento dell'attività del consorzio obbli-

gatorio dei latticini, con sede in Milano,.oggi in funzione diliquida
zio is e di distribuzione dei generi che sono tuttora in suo posseyso;
Ritenuta l'opportunità di una organizzazione più modesta allo

scopa suooitato,
Deore ta a

Art. I.

A datare dal 3Lmaggio 1970, à soppresso l'uttelo del commissa.

rio governativo del Consorzio obbligatorio dei latticini, con sede in

Milono.
' Art. 2.

Li rappresentanza e la gestione del Consorzio restano affidate al

delegato ministeriale assistito da un vice delegato.
Roma, 30 maggio 1920.

Il solloseyetario di ßtato: SOLERL

MTNISTERO

PER WINDUSTRIA IL COMMERCIO ß IL LAVORD

Media dei canaalidag negoziati a cont inti nelle ßorge

del Regno nel giorpa 5 giugno 1920.

CONSOLIDATI
Con godimento Noga

3.50 °|¿. netto (19E4) . .

79 05 .

3.50 °|ynetto, (1902)
3°|eloïdo...... -

-

6 |o netta . . .
. ,, .

84 03 -

Corso ruedio del cambi
del giorno 5 giugno 1920 (Art. 39 Ga lice di esmonio).

Parigi 131,80 -- Londra 67,01 - Svid rr 311,03
- Spagna ... -

New York 1693 - (No 2ô 80.

Dispos!stone nel personale dipendente.
.Amministratione metrica e de3 saggio.

Con R. decreto del 6 maggio 1920:

Devallarin Omero, verificatore di 5a classe ne31'Amministrizione

metripa e del saggio, in aspettativa per moniti di salute,

collocato, dal 1° maggio, la aspettativa per motivi di famiglia

per la durata di due mesi, in seguito a sua dommoda.

MINISTER O DELLA GUERRk

UFFiCIALI IN CONGEGO.
Arma di fanteria.

Con R. decreto del 31 luglio 1919:

Poscara Diano cav. Francesca, colonnello, collocato a riposo per an-

:1anna di servirio.dal 1° agosto 1919 ed inseritto nella riserva.

Om R. doareto del 2 ottobre 1919:

Di Cagno cav. Simeone, colonnello, collocato a riposo per anzianità

di servizio dal 3 ottobre 1919 ed inscritto nella riserva.

Con R. decreto del 12 ottobre 1919:

Bertetti cav. Federica, colonnello, collocato a riposo per anzianità

di servizio dal 1° giugno 1919 ed inscritto nella riserva.

Con R. decrei.o del 29 febbraio 1920 :

lancaecaro cav. Carlo, colonnello, revocato e considerato come non

avvenuto il R. decreto 27 1aglio 1919 nella parto che si riferisco

d collocamento in posizione ausdiaria del suindicato ufficiale.

Con IL decreto del 7 marzo 1920:

Vigiwita Alessandro, tenente calonnello, promosso colonnello cou

anzianità 30 agosto 1917.

Con R. docteto del 22 giugno 1919:

Barbons cry. Plinio, teachte colpnnello, collocato a riposo per an-

zianità di servizio dal 1° luglie 1919 ed inscritto nella riserva.

Con R. decreto del 12 ottobre 1919:

Pozzo cav. Carla, tenente colonnello, collocato a riposo per anzia-

nità di servizio dal 12 ottobre 1019 ed inscritto nella riserva.

Cou R. decreto dell'll novembre 1919:

Varvelli cav. Carlo, teneate colonnello, collocato a riposo per anzia-

niik di servizio dal 16 novenzbre 1919 ed inscritto nella risprva,

con R. decreto del 22 febbraio 1920 :

V glietta Alessandro, tenente colounello. La decorrenza dell'anzia.

nita e degli assegni nel grado di maggiore, di cui al dooreto

Luogotenenziale 4 maggio1916,ó rettilleata e portataal18ago-
sto 1915.

Viglietta Alessandro, tenente colonnello, la decorrenza dell'anzia-

nità e degli 'assegni nel grado attuale, di cui ai decreti Luo-

Rotenenziali 30 agosto 1917 e 4 aprile 1918, e rettifloata e por-

tata al 1° gennaio 19.7.

Com R. deareta del 21 febbraio 1920:

Malacarno cav. Claudio, tenente colonnello, revocato e considerato

come non avvenuto il decreto Luogotenenziale 29 settembre

1918, nella parte che si riferisce al collocamento in posizione
ausiliaria del suindicato ufficiale.

Arma di cavalleria.
Con R. deereto del 4 settembre 1919:

Giorgi di Vistarino cav. Ippolito, colonnello, collocato a riposo per
anzianità di servido, dal 16 settembre 1919, ed iuscritto nella

riserva.

Arma di artiglieria.
Con IL decreto del 2 ottobre 1919:

Calabria cav. Gennaro, colonnello, collocato a riposo per anzinità

di servizio, dal 1° luglio 1919, ed inseritto nella tiserva.

Personale permanente dei dhtretti.

Con decreto Luogotenenziale del 12 ginguo 1910 f

Parvopassu cav. Lorento, colonnello, collocato
a riposo per anzia-

nità di servizio, dal 16 giugno 1919 ed inscritto nella risetVs.

Con decreto Luogetonenziale del 23 giugno 1919:

Lombardi cav. Francesco, colondello, collocato a riposo a sua dt-

manda, per anzianità di servizio, dal 18 marzo 1919,ed inscrîtto

nella risërva.
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Diresione genergle « 811ä"dadinä pubblien
Bollettino sanitario settimanale dal bettiame n. 20, dal 10 al 16 ruaggio 1920.

novana cincosammo

. L-----.--- L
.

Carboneble ematteo.

Gatanzaro . . . .
Monteleone Calabro - 1 - 1

Come...... Varese .,,,,. - l - I

Canoo . . . . . . Alba . , . . ,, . .

- 1 - I

Cuneo....... - 2 - 2

ggia . . . .
San Sévero

. . . .
1 - 1 -

atova. . . . . Mantova. . . '. . .
- 1 - 1

ItsŸara (G) . . .
Novara

. . . . . .
- 1 - 1

Perugia..... Terni....... - 1 - I

Potbaza . . . . . Potenza . . , , . . l - l -

Roggio Emilië , . fleggio Calabria . .
- 1 - 1

TÃriÁo
. . . . .

Torino
.

. . , , .
- 1 - I

Ýenezia
, , , , .

Venezia
. . . . . .

- 1 - 1

2 11 2 11

Carbom¢¾3e statomatteo.

Solluno . . . . . Belluno
. . · · · ·

- I - I

Canoo . . . . . .
Saluzzo . . , , . .

- 3 - 3

Sassari (a). . . . Sassati . . . . . . 1 - 1 -

Tobino...... Torino ...... - 1 - I

1 5 1 5

Atta episoottea

À¾aatria, , . . Acqui . . , , . . -
1 - I

Alessandria
. , , .

l 2 4 4

Asti ....... 3 1 5 i

Casale Monferrat·s .
I 2 2 5

àzo (a) . . . . Arezzo . . . . . . 4 6 8

Ageoli Pietaa . . Ascoli . . . . . . .
3 1

> Formo....... I l 3 1

Bari (Ïello Paglio Altamura
. . . .

3 1 10 0

Barletta . . . . . .
- 2

- 4

enevento . . . . Benevento . . . .
.
-

2 - 3

gamo . . . . Bárgamo . .
. .

6 3 12 3

Treviglio , , . , .
9 1 16 2

Bologna . . . . . & logna . . . . . ,
19 i ö5 6

* Itcola
. . . .

.
. 4 - 10 -

> Vergato . . .
.
.

,

i - 5 -

Breesta
. . . . . Breno . . . . . . .

1 - 3 -

Brescia . .
.

,
,

2 1 9 2

Chiari
.

.
.

2 1 5 i

Verolanno a.
, , ,

3 - 6 -

Gagliari a) , , . Cagliari . . . . ,
68 - SC 2342

Iglesias . . . . . .
9 1 215 2 9

vaamou amossamua LBi
.

5

Septe: Alta opisootica.
Cagliari (a) . . .

Lanusei . . . .
. . 42 - 1325 1518 -

Oristano. . . . . . 66 - 2382 2538
Caltanissetta

. .
Piazza Armorina. 1 - S -

Caserta . . . . . Caserta
. . . . . .

3 -- 3 -

> Piedimorta d'Alife. - 1 - I
Citanzaro

. . . . Catrone
. . . . . . - 1 - 1

Como.,.... Como......, 6 1 10 2

Lecco....... 2 2 10 2

Varese
, . . , , .

5 1 I 0 4

fremon
. . . . Casilma¿giore. . .

- 2 - 3

Crema....... - 2 - 2

Cremona . . . . . l 4 i 4

Cuneo ..... Alba ....... - 1 - 3

Cate>.
. . . .

.
, 2 -- 2 -

Mondovi. . . . . . - 3 - 3

Verrera..... Cent ....... 1 - I ---

Fo raca
. . . . . .

8 - 41 10

Foggia , . . . . Vogge. . . . . . , 2 ,- 4 -

Sin SéYaro . . . .
1 - 1 -

Fodi ...... Cesena ...... 5 ....- 13 2

forii
.......

2 -- 9 -

nimini . . . , . . l ....- 2 .....

tieuota a) . . ,
amova

. . . . . . 3 -..- 3 -,..

Savona . . . . . ,
1 - l -

Lecce...... Taranti.....- - 1 - 2

Livorno . . . . Livorno
. . . , , .

1 -.. 3 ....

Lacea ..... Lucca....... 4
- 6 3

Mantova . . .
. Mutna . . . . .

0 4 23 20

Massa e Carrara (a) Musa . . . . . . . 2 - 4 1
Messint . . . . . Mes>ina . . . . . . - 1 - 2
Milaso ..... Ltdi........ 4 1 4 1

> Milano . . . . . .
2 - 3 -

Modena , . . . . Mirando'a . , , . 6 - 9 ....

Mod m a . . . . . . 8 - 25 10

Novars(a) ... Fiella....... 3 2 3 4

s Novars...... 3 1 7 4

a Varallo . . . . . . I I l 2

> Verceli . . , , , .
- 1 - 2

Padova (a) . . . Padova . . . . . . 23 - 42 7
Parma. . . . . . Borga San Donnino. , - 1 - 1

Pavia .
.

. . , . Mortara . . . . .

3 3 4 5

- Pavia.......I E - 2 -

Vohora...... 7 3 IS 6

Parada
. . .

.

Orvieto
. . . , , .

- 1 - 2

Perugia . . . . . .
1 - 1 3
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Segat: Afta epizootica.

Perugia . . . . . Rietil . . . .
. . .

1 - 1 -

Terni..,,... 1 - I -

Pesaro e Urbino . Pesaro . . . . . .
- 1 - I

Urbino....... 1 - 1 -

Pinoenza
. . . . Fiorenzuolad'Arda. 10 - 104 5

Placenza . . . . .
25 - 205 2

Pisa ...... Pisa ,...... 3 1 11 6

Volterra
. . . . .

3 1 4 2

Potenza . . . . Matera
. . . . . .

1 - 2 -

> Sfelli ....... I - 5 -

Ravenna.
. . . . Lugo. . . . . . . .

1 1 1 2

> Ravenna . . . . .
1
- 16 3

Reggio Calabria . Palmi . . . . . , .
- 1 - 1

Reggio nell'Emilia Guastalla . . . . .
1 --. 1 -

> Reggio nell'Emilia. 6 l 6 1
Rome...... Roma ....... 1

- l -

> Viterbo . . , , . .
3
- 3 ..-

Rovigo (a) , . . Adria . . , , , , ,
1 1 1 I

Rovigo. : , . . . .
12 1 12 3

Sassari (a) , , , Alghero . . . , , ,
6 .... lô9 -

> Nuoro . . . . . . .
8
- 349 -

a Oziert . . . . . .
8

.... 316 3

Sassari . . . . . .
4 - ô2 -

Tempio Pausania
.

3 ..- 129 ---

Siena (. , , , . Montopulciano . .
1 - 1 1

> Siena....... 4
- 7 1

Sondrio .
.
. .

Sondlio . . . . . .
1 - 1 -

Torino ..... Ivrea.......
- 1 - 1

Pinerolo
. . . . .

2 1 2 1

Torino . . . . . .
8 8 11 7

Treviso (a) . . .
Treviso . , , , , .

- 5 - 16

Udine . . . . . .
Cividale del Friuli .

1 - 1 -

Pordenone . . . .
I 2 1 3

Udine . . . . . . .
- 5 - 10

Venezia
. . . . .

Chioggia . , . . .

2
- 2 -

Venezia . . . . . .
6 1 11 1

Verona , . . . . Verona . . . . . .
-- 1 - I

V1cenza
. . . . . Vicenza . . .

, , ,
I 1 1 1

499 88 8003 6872

Agalaneta contagiosa delle capre e delle peeore.

Foggts ...., Foggia ...... 1 - 1 -

itoma.. ... Roca....... 1 - I

.
VeÏ1stit

.
. . .

I i -

4 - 4 -

Numere
Numero ge]). stalig
et eumunt « pardBit

Halattle infettive det saint.

Ancona . . . . .
Aneona . . . . . ,

1 - I I

Ascoli Piceno . . Ascoli . . .
.
. . .

1 1 4 3

Formo . . . . . . .
1 1 1 E

Bologna . . . . Bologna . , , ; , .
3 - 6 -

Cagliari (a) . . . Cagliari . . . . . .
- 1 .... 6

Oristano . . . . . .
- 4 -- A

Campobasso . . . Campobasso . . . .
- S - O

Catanzaro . . . .
Catanzaro . . . . .

1 - S -

Nicastro . . . . . , 3 - IS -
Cuneo...... Cuneo...... 2 - 2 -

Ferrara . . . . . Ferrara . . . . . .
1 - 1 -

Firenze
. . . . . Firenze

. . . . . .
1 - 1 1

Foggia . . . . . . San Severo
. . . . 1 - 3 -

Forli . . . . . . Cesena . . , , , .
- 1 - A

Forli . . . . . . . .... 1 .-- I

Macerata
, . . . Macerata . . ,

1 - 5 4

Mantova.
. . . . Mantova

. . . . . - 1 - I

Massa e Carrara (a) Massa , , , , . . . 1 - 4 1

Na poli (a) . , , . Casoria . . . . . .
- 1 - 31

Parma. . . . . . Parma . . . . . . - 1 - I

Perugia . . . . - Foligno . . . . . .
- I - A

Perugia . . . . . .
1 - 1 -

Rieti .,...,. 1 - 1 -

Terni....... 2 - 3 I

Potenza..... Meln ....... I l 1 1

Reggio Calabria . Gerace Marina . ,
1 - 4 I

Reggio Calabria . . 1 - 1 I

Reggio Enlilia . . Guastalla . . . . ,
1 - 1 -

Roma . . . . . . Frosinone . . . . , 1 -• l -

Viterbo . . .
. . . 4 - 4 -•

Siena . . . . . . Montepulalano . . . 2 - E -

Siena . . . . . . .
2 - 3 -

Torino . . . . . Susa . . . . . . .
- I •.- 1

Udine
. . . . . . Udine . , . . . . .

-- 1 - 1

34 15 66 74

Horbo enttale maligno.

Bergamo . . . . Treviglio. . . .
1 - 1 -

Bologna . , . .

. Bologna . . . . . .

3 - 3 -

Imola....... 1 - 2 -

Bremmia . . .
- Brescia . . , . . .

- ) - 1

Caserta
. . , ,

. Caserta . . . ,
,
- 2 - 2

Mante.va
. . . . Mantova. . . . . .

6 1 15 1
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Numore Naraere Numero

dal comuni delle t.taB Nmam" delle stalle

afem
de comuni o paseou

a

Forcino criptocoeeteo.
Bari delle Puglie. Barletta . . . ; , , 2 - 2 -

Belluno . . . . . Belluno . . . . . .
.... 1 - I

Bergamo . . . . Befgamo . . . . .
- I - I

Foggia . . .A . . .
San Severo . . . .

1 - 1 -

Napoli (a) , , , ,
Casoria « . . . . , ,

- 1 - I

Padova (a)
. .

. Padova . , . . . ,
1 - I --

Palermo . . . . Palermo . . . . . ,
I - 3 -

PIB#·...... Pisa......... I - 1 -

Porto Maurizio . San Remo . . . . .
1 - 1 -

Salerno . . . . .
Salerno

, , , , , ,
I - 1 -

Venezia . . . . . Chioggia . , . . . .
1 - 1 -

Vicenza
. . , . . Vicenza . . . . . .

2 - 1

95117

Rabbiq.
Afg111no (b) . . . Avellino. . . . . . -

' I - 1

Bari delle P.(b) , Bari. . . , . . . .
2 2 2 2

Barletta . . . . . .
1 - 2 I

Eenevento (b) . . Beuevento
. . . . .

- I -

Cepreto Sannita . , - 1 - I

Breseta . . . . . Brescia . . .
.
. .
- 1 - 4

Ferrara (6) , , ,
Ferrara . . . . . ..

- 3 .... I

Firenze
. . . . Firenze . . . . . . 1 - 1 -

Girgenti .
.
. . . Girgenti. . . . . .

i - 1 -

Ludca...... Lucca..,,,,, - 1 - I

Milano
. . . . . Milano . . . . . . - 1 - 2

Notera (a) . . . Novara
. . . . . . - 1 - I

Pe¶ga(b).'. . . Perugia . . . . . .
1 - 3 -

Reggio Calabria . Reggio . . . . . .
1 - 6 -

Udine . . . . . . Udine . . . , , . . I i 2 7

Venezia . . . . . Venezia . . . . . .
- 1 - I

Ve1•ona . . . . . Verona
. . . . .

- 2 - 2

8 14 17 25

Valeolo owino.
Foggia . . . . . ; Foggia . . . .

. I .... 1 -

Teramo .
. . . .

Teramo . . . . , ,
- 1 - I

Venezia . . . . . Vepezia . . . . , .
I - 1 -

Morra.

Luces...... Lucca....... 1 - 1

Colera dei puni.
Benevento . . .

Cerreto Sannita . .
- 12 -

Campobasso , . . Campobasso . . .
- 1 - 1

Sassari . . . . . Ozleri
. . . . . .

1 - 1 -

Teraino
, . , ,

Teramo
. .. . . . .

1 - 1 -

Rogna.

Aquila degli Abr Aquila. . , , , , . : 4 - 8 ....

t Avezzano .
. . . .

4 - 18 -

.
» Cittaducale . . . ,

2 - 15 -
Sulmona . . . . 1 - 1 -

Ascoli Piceno . . Ascoli . . . . , I - 5 -

Avellino . . . . .
8. Angelo dei L. ,

2 - 3 -

Benevento . . . .
Benevento . . . . .

- 1 -- 2

Bergamo . . . .
Treviglio . . . . ,

1 - 1 -

Caltanissetta (a) ,
Caltanissetta , , , 1 - I -

Campobasso . . . Isernia
. . . . .

1 - 20 4

Firenze (a) . .
Firenze . . . . . ,

I - 13 -

Foggia. . . . , ,
Rovino

. . . . . . 2 - 5. -
> Foggia. . . .

. , ,
I - 1 -

San severo . . , ,
2 I 3 2

Girgenti . . . , , Rivona. . . . .
. .

1 - 2 -
Girgenti.

. . . .
2 - 3 -

Livorno . . .
. .

Livorno . . . . . . 1 - 2
.

-

Mantova.
, , ,

Mantova. . . , , ,
--- l ..- 2

Massa e Carrara (a) "Massa . . . . . . .
2 - 3 ...-

Messina . . . , ,
Messina . . , , , ,

1 - 2 -

Perugia , , .
Foligno . . . . . ,

1 - 1 -

Piacenza . . . .
Piacenza.

. .
. . . I - 1 ....

Porto Maurizio . San Remo .

.
. . . .

1 - 3 ....

Potenza . . . . . SMelû. .

, , . . , , 2 - 4 -
Potenza . . . . . . 1 - I ....

Reggio Calabria, , Reggio . . . . . . 1 ---- 11 ....

Roma (a) . Civitavecchia . .- ,
1 - I -

Roma....... 2 - 2 .--

· viterbo . , , , , . 1 - 2 ---

Torino . . . . Torino. . . . . .
-- l - 1

41 4 126 11

RIEPILOGO.

Numero Numero Numere
dei dei delle

M A L A TT I E distretti Comuni località
politter
con casi di malattie

Carbouchio ematico. . . . . . . 11 13 13
Carbonchio sintomatico . . . . . 4 6 6

Afta epizootica . . . .
.
. - . i 51 E87 14875

Malattie i::fett we el suini
, , . 24 49 140

Morva . . . . .
.
.

1 1 I

Far cino criptococeico - , , . « - . 12 14 18
Rabbia · 15 22 42

Ragna , , , . . . . 21 45 137

Agalassia e a ic delle eage e
delle recure 3 4 4

Vaiuolo ,vina . . 3 3 3

Rarbone dei bufali
, , .

Morbo coitale man no , . . . . -
9 28 37

Colera dei polli . 4 5 15

(a) I dati si riferiscono alla settimana preçegente.
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Belle'ttino sanitario del bestiame
nelle terre redente dal 19 al 25 aprile 1920

* Name o
Numero fiole s'alle

dei Corunoi e pasco

DISTRETTOSOYEWÝOllATO
POL i TICO

Mta epizootica

Venezia Giulia. Capodistfia . . . ,
1 - 6 -

Pola
...... 1 - 1 -

Postumia
, , . . .

2 I 4 1

Rovigno . . . . . ,

i - 2 -

Tolmino
. . . . ,

1 - 2 -

Volosca . . . . . .
1 - 2 - .

Venezia Trident.. Ampezzo . . . .
1 - 12 I

Borgo . . . . . . .
6 - 13 i

Bressanone . . . .
4 1 6 2

Brunico
. .

. . . .
2 - 2 -

Cavalese . . . . . .
1 - 1 -

Cles . . . . . .
6 - 21 -

%ferano...... 1 - 1 -

Mezolombardo . , ,
2 1 5 i

Rovereto.
. . . . ,

6 - 119 1

Slandfo . . . . . . 1 - 3 -

Tione . . . . . . .

9 - 13 -

Trento (città) . . .
1 - 1 -

Trento . , , . . .
3 1 5 1

I I

Numero
Numero delle stalle

dei comuni e pascoli

DISTRETTO
90YNITORTO : r.

POLITICO c¾e 4 ·

Wainolo ovino.

Dalmazia
. . . .

Beneovaz
. . . . . 3 - 105 -

Kuin ....... 3 - 16 -
> Sebenico. . . . .

3 50 11
a Zara ...... 4 - 53 ....

13 - 224 11

Mainttie fut'ettive del suini.

Dalmazia , , , , Knin . . , , ,
1 - 3 -

.. Zara........ I I 30 8

Venezia Giulia.
,

Parenzo
. . . . . .

3 - 18 2

Pisjno . , , , . . .
- 2 - 18

Pola ....... l - 1 -

VentziaTridentina Bo'zano . . . . . .
I - 1 -

Borgo . . . . . .
1 - 1 -

Rovereto (città) . .
1 - 3 ---.

Rovereto . . . . .
1 - 1 -

Tione....... 3 - ô -

Trento (città) . . .
1 - 1 -

Trento . . . . . .
- 2 - 4

14 5 05 39

49 4 222 8 Carbonehlo ematteo.

Dalmazia. ., . . . Kuin . . . . . . . 1 - 1 -
Rogna

Zara ....... - 1 ... 8
Dalmazia. . . . .

Bencovaz . . . . .
2 - 5 I ------ ........- .........

Kuin......,, 2 - 3 - 1 1 9

Zara . . . , , .
3
- 104 -

Venezia Giulia .
Gorizia . . . . . I 1 1 1

Moufalcone . . . .
2 - 8 - RIEPILOGO.

Parenzo . , , , . 1 - I -

Postumia . . . . .
5
- 10 - Numero Numero pumero

Rovigno . . . .
. .

1 - 41 - del dei delle
Volosca . . . . . .

'l - 1 -
M A L A TT I E distretti Comuni 10calità

politici 9.

Venezia Tridentina Bolzano (città) . .
- 1 - I

con casi di malattie
, Bolzano . . . . . .

3 - 3 -

Borgo . . . . . . . 17 - 75 -
Atta epizootica . . . . . , . . . , 19 53 200

Bressanone . . .
2 - 2 ....

Brunico...... 2 - 2 - Itogna............... 19 89 417

Clos
. . . . . .

3 - 13 - Valuolo ovino . . . . . . . . . . . 4 13 235
Merano . . . . . .

5 - 19 - Malattie infettive dei suini . . . . 12 19 97
Riva ....... 5 - 14 --.

Carbonchio ematico , . , , , , , , 2 2 8
Tioao . . , , . . .

30 - 106 -

Trento . . . . , ,
2 - 6 - : Colora dei polli. . . . . . 2 . . . I I 'I
'""""""¯ Morva ........ .... - - -

87 2 414 3

11 Ministero degli affari.esteri informa che il Consiglio federple
Babbia

svizzero ha decretato l'interdizione dell'imp rtazione genggla gd
VegesiaTridentinwl Trento (oîttà) ... . 1 - ) 1 ) - a bestiame, visin la rostudesoessa dell'inggicite aftepa,
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CONOOESI
MINISTERO

PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCI0 ËD IL LAVORO

Proroga di concorso.
Con deoroto Ministe'ríale'del 28 rñaggio 1920, il termine utile per

la presentazione delië domande eli documenti per i concorsi per
le cattedre di ordinario di economia palitica e di compàtisteria ge-
nerale e regioneria applidata e per la cattedra di straordinario di
diritto privato prebso il R. Istituto superiore di studi commerciali
di Venezia, banditi con deoreto Ministeriale 15 aprile le20, e pub
blicati nella Gargetta ufficiale n 99, del 25 aprile 1920, é prort -

gato al 27 agosto 1920.

MINISTERO PER L'INDUSTRIA, COMMERCIO E LAVORO

Ispettorato generale insegnamento industriale

BANDO DI 00NCORSG
per i posti d'insegnante di mecoanica e disegno di maechine nel
R. Istimto industriale « Saverio Altamura . in Foggia.
E' a¶erto in Roma, presso il Ministero por l' industria, il com-

mercio e il lavoro (Ispettorato generale dell'insegnamento indu-
striale) 11 concorso al posto d'inseguante di meccanica e disegno di
macchine nel R. Istituto industriale « Saverio Altamura > di Foggia.
Lo stipendio annuo lordo è stabilito in L. 8.000, oltre l'indennità

caro viveri di cui al decreto Luogotenenziale 14 settembre 1918,
n. 1314.
La nomina definitiva è subordinata ai risultati di un periodo di

eaperitnento della durata di due anni, durante i quali la persoan
nominata sarà sottoposta ad almeno due ispezioni. Conseguita la
stabilità l'insegnante predetto continuerà a percepire lo stipendio
annuo lordo di L. 6.000 con diritto a sei aumenti quinquennali di
L. 600 sino a raggiungere lo stipendio massimo di L. 9.600.

insegnante prescelto avrà P obbligo, appena. otteauta la stabi-
lità, di iscriversi alla Cassa pensioni istituita presso la Direzione
generale degli Istituti di previdenza (I).

11 concorso è per esami e per titoli,
Tutti i candidati saranno chiarnati ad uno o più esperimenti, che
potranno consistere in lezioni o in prove graûche.
Ai candidati verrà dato avviso per mezzo di lettera raccomandata

del giorno nel quale cominceranno tali prove.
La loro assenza sarà ritenuta come rinuncia al concorso.
.La Commissione giudicatrice redigera una relazione per ciascun

concorso, contenente il giudizio definitivo per tutti i concorrenti e
la clasaiûcazione di essi in ordine di merito e non mai alla pari, in
base alla media di tutti i voti riportati da ciascun candidato. A pa-
rità di risµItato sarà data la preferenza ai candidatl che avranno
prostato árvizio militare riportando ferite in guerra o medaglie og
Valore.
L'idoneità si consegue con aŸmeno 70 piinti su 100.
11 posto sarà conferito al candidato riuscito primo nella gradua-

toria, e, nel caso di rinuncia dei primi, ai sucoessin classificati se-
guendo l' ordine della graduatoria.
I candidati che saranno dichiarati idonei potranno tuttavia, sempre

in ordine di graduatoria, essere nominati in altre scuole dello stesso
carattere e grado di quella per la fluale 4 aperto,il oonoorso, purehã
ne sia fatta proposta dal Consiglio di amministrazione della scuola

stessa, e sempre che non sia teascorso ui hiennio dalla data di ap-

(1) Art. 3 della eenvenztona stipulata il 25 agosto 1917 tra il
Mlaistero per l'industria, il commercio e il lavoro, 11 Ministoro del
tesoro e l' Amministrazione dalla Cassa depositi e prestiti e degli
Istituti di paavirlenza - fl contributo anano da versarsi alla Cassa
paastout à tissato nella misnea di L 15 per ogni 10 i lire di eti-
genite ostrispo ito al personale iscritto alla Cassa, Tale contributo
shrà egaalmente rinartito a carico delf iareteetto, della seuola e
del Ministero per P industria, u commercio e 11 lavoro,

provazione degli atti del concorso, e non vi siano domande di tra-
aferimento.
Coloro che intendono prendere parte al concorso dehtyno farne

domanda al Ministero por l' industria, 11 commercio à 11 lavoro
(lspettorato generale dell'insegnamento industriale), su carta bol•
lata da L. 2.
La domanda dovrà pervenire con plico raccomandato e con rice-

vuta di ritorno entro due mesi dalla pubblicazione nella Gazzegia
w/ßeiale.
Le domande dovravuo essere corredate dei seguenti documenti ·
10 certificato di nascita;
2° certificato di un medico provinciale o militare, o dell'uti-

oiale sanitario del Comune, da cui risulti che il concorrente é di
sina costituzione ed esente da imperfezioni asiche tali da impedirgli
l'adempimento dei doveri dell'ufficio a cui aspira;
36 certinoato di immunità penale;
4* oortinoato di moralità, rilaseisto dal Comune dove il concor-

rente risiede, con la dichiarazione del fine per cui 11 certificato
é richiesto;
5° diploma di laurea d'ingegnere;
6° cenno riassuntivo in carta libera degli studi fatti, della car-

riera didattien 4 di quella professionale percorsa. Le notizie pria-
cipali contenute nel cenno riassuntivo dovranno essere comprovate
dai relativi documenti;

7° elenco incarta libera ed in duplimesemplare dei documenti,
de lle pubblicazioni e dei lavori presentati.
Al do umenti di rito i concorrenti potranno unire tutti gli altri

documenti che riterranno opportuno di presentate nel proprio inte-
resse, come pure raccolte di tavole, lavori e pubblicazioni.
I documenti di rito dovranno essere presentati al Ministero in

originale od in oopia autentica, ed essere debitamente legalizzati.
I certifleati indicati ai nn. 2, 3 e 4 dovranno essere di data non

anteriore a tre mest da quella del presente bando di concorso.
È oscInsa la facolta ai concorrenti diriferirsi adocumentipresen.

tati ad altre Amministrazioni.
Il personale delle scuole dipendenti dal Ministero delPindustria,

commercio e lavoro e i funzionari-di Stato nominati tanto gli uni
quanto gli altri con decret, Reale o Ministeriale sono dispensati dal
presentare i d cumenti di cui ai an. 2 e 3 purchè comprovino la
loro qualitå e la loro permanenza in servizio alla data di pubbli-
cazione del presente bando di concorso.
Nella domanda di ammissione al concorso dovrà essero ind ca.to

esattamente l'indirizzo del concorrente per le-eventuali comunica-
zioni e per la restituzione dei titoli e dei lavori presentati.
Il giorno di arrivo delle domande è stabilito dal bollo a data ap-

posto dal competente uílicio del Ministero.
Non sarà tenuto conto delle domande che perverranno al Mini-

stero dopo la se denza del termine stabilito, qualunque sia la data
di presentazione all'utlicio di partenza.
Le domande e tutti i documenti prescritti dovranno pervenire in

plico separato dai disegni, dai lavori e dalle pubblicazioni inviate
dai concorrenti.
I documenti inviati al 31iaistero separatamente dalla domando.di

ammissione dovranno essere accompagnati da lettera nella quale
sia specificato il presente concorso.
Le cartelle ed i pacchi contenenti pubblicazioni dovranno portare

all'esterno, iñ modo visibile, il nome et il cognome daleoucorrente
e l'indicazione del presente concocao.

La restituzione dai doenmenti e delle pubblicazioni sarà fatta a

eura del Ministero il quale non assume alcuna responsabilità per
guasti, deterioramenti o amarrimenti che potessero, por qualsiasi
aansa, subire i documenti e le pubhuoazient

ltema. 30 acrtÏe i
.

Per ii 7Mrkre: La PseNA,

Dire¢tora; DARIO PEl(URL 11p:grana delle Nagtallati. TUMINO RUFAELE, gersnis responeaNB.


